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Celle, la Capitaneria di Porto incontra i diportisti di Cala Cravieu (FOTO)

Il confronto si è tenuto ieri sera, venerdì 1 luglio

La Capitaneria di Porto di Savona - si legge nella nota - rende noto che nella

serata di ieri, venerdì 1 luglio, il porticciolo di Cala Cravieu a Celle Ligure ha

ospitato la "Giornata del Diportista", il tradizionale appuntamento di inizio

estate organizzato dall' approdo di Cala Cravieu, cui hanno partecipato

personale della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di Savona e di Varazze

e i diportisti del sorgitore. Nel corso dell' incontro si sono affrontate tematiche

Savona News

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 20

e i diportisti del sorgitore. Nel corso dell' incontro si sono affrontate tematiche

di interesse per il cluster diportistico, come le principali norme di sicurezza e

di comportamento in mare; l '  att ività di informazione sui servizi di

salvaguardia della vita umana in mare nonché di vigilanza e controllo svolti

dalla Capitaneria di porto - Guardia Costiera; risposte a dubbi o quesiti dei

partecipanti in merito alle dotazioni di sicurezza da tenere a bordo e come

utilizzarli in caso di emergenza. Dopo l' esposizione degli argomenti i

presenti, appartenenti all' approdo di Cala Cravieu, allo Sporting Club Celle

Ligure e all' associazione Pesca Sportiva Varazze, hanno manifestando vivo

interesse per l' argomento con domande pertinenti e richieste di chiarimenti.
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Diga Genova: Signorini, sarà più corta, tratteremo con altri

Presidente del porto sicuro che il Governo darà priorità a opera

(ANSA) - GENOVA, 02 LUG - La nuova diga del porto di Genova sarà più

corta di 2-300 metri per risparmiare sui costi e la negoziazione sarà portata

avanti anche con altre imprese oltre a quelle delle due cordate che avevano

manifestato interesse a realizzare l' opera ma che non hanno presentato

offerto lasciando la gara senza partecipanti. Lo dice il presidente dei porti di

genova e Savona Paolo Emilio Signorini in una intervista al Secolo XIX in cui

si dice certo che il Governo darà priorità all' opera nei fondi per gli extra costi.

La nuova diga foranea del porto di Genova è una delle opera simbolo del

Pnrr. La sua realizzazione completa vale un miliardo e 300 milioni. la prima

parte, quella della gara andata deserta vale 929 milioni. Il progetto prevede il

posizionamento di 104 cassoni in cemento armato a una profondità di 50

metri. I cassono sono alti 28 metri, larghi 24 e lunghi 40. Le due compagini

che avevano manifestato interesse sono quelle composte da WeBuild,

Fincantieri, Fincosit e Sidra; e Eteria (Gavio - Caltagirone), Rcm e Acciona. Si

sarebbero tirate indietro per il lievitare degli extracosti dovuti al rincaro delle

materie prime e perché l' importo di base d' asta era sottostimato. Perplessità

c' erano anche per le penali previste per i ritardi nella consegna. "A dicembre questi non ritenevano una follia

affrontare il cantiere. Nel frattempo sono successi diversi fatti che hanno destabilizzato tutto: con la pandemia e la

guerra in Ucraina ha causato alle imprese un ripensamento. Ma un conto è se questa vicenda la spieghiamo così, un

altro è pensare che abbiamo sbagliato tutto negli ultimi 3 anni.. C' è un problema sistemico", dice Signorini, ricordando

che anche Rfi ha ritirato diversi bandi per poi riemetterli. «Non condivido questo clima di frustrazione eccessiva.

Abbiamo testato il mercato e adesso possiamo rivedere alcuni elementi del bando e tornare sul mercato. Andremo,

come è possibile fare, a una negoziazione diretta sul mercato con chi ha partecipato alla manifestazione di interesse

e anche con altri soggetti. Le imprese potranno proporre migliorie che rispettano il progetto, approvato dal Consiglio

superiore dei lavori pubblici, ma consentono di risparmiare; il molo da 2,8 Km potrebbe anche diventare più corto, 2-

300 metri, salvaguardando comunque le caratteristiche di sicurezza e se ne tiene conto sul costo risparmiando alcune

centinaia di milioni; poi c' è l' adeguamento dei prezzi attraverso il dl Aiuti che riconosce un forfettario del 20% come

adeguamento del prezzario regionale. Se ci fosse un ulteriore aumento è prevista una copertura del 90% di questa

eccedenza. Ho sentito il ministro Giovannini che sostiene assolutamente l' opera, e il governo farà il possibile per

dare priorità alla diga nel finanziamento degli extra costi con il fondo, e anche noi stiamo valutando di inserire

maggiori risorse», spiega Signorini. Quanto saranno in totale gli extracosti? «Se ci attestiamo ai calcoli del governo,

siamo intorno ai 150- 200 milioni, però la norma attuale dice che qualsiasi

Ansa

Genova, Voltri
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numero oltre i 150-200 milioni è coperto al 90%. Le imprese ritengono che ancora oggi la tutela non sia sufficiente,

ma secondo me con l' aiuto del governo e delle istituzioni locali si potrà sciogliere anche questo nodo». La

negoziazione partirà dalla prossima settimana e dice Signorini "Contiamo ci siano altri gruppi interessati". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Diga di Genova, i 5 Stelle: "Commissariamo il commissario?"

'Le parole di Signorini sembrano quelle di un 'umarell' impegnato a ingannare il tempo davanti a un cantiere"

Redazione

Genova - 'Surreale quanto dichiarato oggi da Paolo Emilio Signorini al Secolo

XIX: i progetti ora si possono rivedere così, un tanto al chilo? Un' opera di

quel valore, che è la principale del PNRR e nostro fiore all' occhiello, non può

essere affrontata con questa leggerezza come se a parlarne fossero quattro

amici al bar'. Lo dichiara in una nota il portavoce del M5S alla Camera dei

deputati Roberto Traversi con il capogruppo regionale Fabio Tosi e il

capogruppo comunale Luca Pirondini. 'Stando al presidente del Porto, per

risparmiare potremmo realizzare una diga 'più corta di 300 metri'. Cioè

tagliamo un pezzo e via? Siamo sicuri che togliendoli poi il progetto funzioni?

E i conti? Un errore così macroscopico, visto che si ragiona di una forchetta

tra i 200 e i 500 milioni di euro, va ben oltre lo 'shock dei prezzi'. 'Le parole di

Signorini sembrano quelle di un 'umarell' impegnato a ingannare il tempo

davanti a un cantiere. Peccato che sia invece il presidente del Porto e

commissario di un' opera vitale per Genova. Con errori così grossolani e

dichiarazioni di questa portata, verrebbe da proporre il commissariamento del

Commissario'. 'Un conto - concludono i pentastellati liguri - è rinegoziare il

prezzo con il benestare del Ministero, e un conto è invece modificare così sostanzialmente il progetto. Gli interventi

proposti ci fanno capire che si è sbagliato e non di poco. Questo, per il progetto principe del PNRR, è inaccettabile'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, Signorini: Una Diga più corta per risparmiare. Negozieremo anche con altre
imprese

Il presidente dei porti di Genova e Savona: il governo darà priorità all'opera nei fondi per gli extracosti

Genova Chi fa il mio mestiere, il funzionario pubblico, il cerino in mano ce l'ha

per definizione». Paolo Emilio Signorini non si sente solo a fronteggiare

l'onda delle polemiche dopo la gara senza partecipanti per la costruzione della

diga di Genova. Anzi: difende il percorso scelto («Solo i matti possono

pensare che ci siamo svegliati all'ultimo senza considerare che il mondo è

cambiato totalmente»), annuncia cosa succederà («la diga potrebbe essere

più corta di 2-300 metri») e avvisa le imprese: «Siamo pronti alla

negoziazione con i due soggetti che hanno manifestato interesse alla

realizzazione del progetto, ma potrebbero essercene altri»). Presidente,

partiamo dall'inizio. Ma come ci siamo arrivati a una gara senza offerte? «Noi

abbiamo dato avvio a dicembre a una manifestazione di interesse a cui

hanno partecipato due grandi raggruppamenti. Non è che a dicembre questi

ritenessero una follia affrontare il cantiere. Nel frattempo sono successi

diversi fatti che hanno destabilizzato tutto: con la pandemia e la guerra in

Ucraina, è chiaro che abbiamo avuto uno shock dei prezzi che ha causato alle

imprese un ripensamento, dopo aver probabilmente considerato i noti

problemi di approvvigionamento. Ma un conto è se questa vicenda la spieghiamo così, un altro è pensare che

abbiamo sbagliato tutto negli ultimi 3 anni. Ho letto frasi che non hanno senso logico. Mi scusi, ma secondo lei siamo

andati sul mercato alla cieca? La verità è che c'è un problema sistemico». E la prima a farne le spese è stata la diga.

«Ma no! Sono andate deserte e revocate migliaia di gare. Pensi alle ferrovie: Rfi ha ritirato diversi bandi. Li hanno già

riemessi: hanno autonomia di prezzario e hanno potuto già bandire di nuovo. Il problema, ribadisco, è sistemico. È

questa la lettura più obiettiva di quello che è successo». E ora però siamo in difficoltà. «Non condivido questo clima

di frustrazione eccessiva. Abbiamo testato il mercato e adesso possiamo rivedere alcuni elementi del bando. Se il

mercato dice no a una procedura di gara, questo esito può rappresentare anche un modo per capire come migliorare.

Non stiamo dicendo che buttiamo al macero gli stanziamenti, l'approvazione, il progetto. Diciamo solamente che

adesso dobbiamo tornare sul mercato». E procederete con la negoziazione diretta. «Voglio essere chiaro: quando fai

un'evidenza pubblica e la gara va deserta, la stazione appaltante, cioè noi, ha titolo per effettuare una negoziazione

diretta sul mercato con chi ha partecipato alla manifestazione di interesse e anche con altri soggetti. Lo dice il codice.

Mi pare poi che le stesse lettere delle imprese siano di ferma volontà di realizzare la diga e di disponibilità a sedersi al

tavolo. E questo faremo: dalla settimana prossima iniziamo a contattare le imprese: le due che hanno fatto la

manifestazione, con eventuali altri soggetti, e con questi andremo a valutare come rendere l'appalto più appetibile».

La negoziazione sarà tutta solo sui soldi? «Ci sono tre mondi possibili. Uno: le imprese

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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nella negoziazione diretta potrebbero confrontarsi con noi proponendo migliorie che rispettano il progetto

approvato ma consentono di risparmiare. Secondo: in base alla stessa raccomandazione del Consiglio Superiore dei

lavori pubblici, il molo da 2,8 chilometri potrebbe anche diventare più corto, salvaguardando comunque le

caratteristiche di sicurezza. Lo si può scrivere nel contratto e ovviamente se ne tiene anche conto nel costo.

Dobbiamo verificarlo». Ma la diga più corta di quanto? «Duecento, trecento metri. Significa fare provvista di alcune

centinaia di milioni di euro». E poi, terzo mondo? «L'adeguamento dei prezzi. Applicheremo le norme previste. In

particolare l'articolo 26 (del dl Aiuti, ndr)che riconosce un forfettario del 20% come adeguamento del prezzario

regionale. Se ci fosse un ulteriore aumento è prevista una copertura del 90% di questa eccedenza. Nella sua lettera

Webuild dice: Anche il 20% è poco, fate come ha fatto Rfi che ha ritirato i bandi. Perché l'impresa deve essere certa

che quei soldi noi li abbiamo per davvero. Ho sentito oggi il ministro (Enrico Giovannini, ndr) che sostiene

assolutamente l'opera, e il governo farà il possibile per dare priorità alla diga nel finanziamento degli extra costi con il

fondo, e anche noi stiamo valutando di inserire maggiori risorse» Quanto saranno in totale gli extracosti? «Se ci

attestiamo ai calcoli del governo, siamo intorno ai 150- 200 milioni, però la norma attuale dice che qualsiasi numero

oltre i 150-200 milioni è coperto al 90% Arriviamo a 500 milioni di extracosti? «Ma no! È una bufala. Ragioniamo con

le imprese sul meccanismo di copertura degli extracosti: loro vogliono che ci sia già la provvista. Sono ottimista in

questo dialogo: le imprese ritengono che ancora oggi la tutela non sia sufficiente, ma secondo me con l'aiuto del

governo e delle istituzioni locali, credo si potrà sciogliere anche questo nodo». Questo potrebbe rendere più rapida la

negoziazione? «Dovevamo avere le offerte il 30 giugno. Siamo in ritardo rispetto alla procedura di aggiudicazione,

però con la negoziazione diretta facciamo da un lato un lavoro che avremmo comunque dovuto portare a termine

ugualmente anche con la gara e dall'altro risolviamo alcuni temi contrattuali che ci consentono di dire che sul fattore

tempo non siamo ancora in evidente ritardo». Via alla negoziazione dalla settimana prossima. Ci sono altre imprese

interessate? «Contiamo ci siano altri gruppi interessati. Con il presidente Toti, il sindaco Bucci e il ministro,

esploriamo questa possibilità». Si sente lasciato con il cerino in mano? «Francamente: questa frase mi ha sempre

fatto ridere. Il funzionario pubblico ce l'ha per definizione il cerino in mano. Ma guardi che sulla diga c'è una coesione

istituzionale molto forte con Toti, Bucci e il ministro. Non mi sono mai sentito così in compagnia come adesso sul

progetto della diga». Il progetto andrà rivisto? «Ascolti: il progetto l'ha fatto Technhital, l'ha approvato il Consiglio

Superiore dei lavori pubblici, poi ha avuto il via libera dopo tre verifiche da soggetti indipendenti. Ma di cosa stiamo

parlando?». Webuild però qualche dubbio sembra porlo... «Siamo aperti alle migliorie compatibili con il progetto

approvato» Avrebbe fatto qualcosa di diverso? «È cambiato il mondo. È sbagliato dire che non è successo nulla, è

sbagliato dire che non ci siano state contromisure. Solo un matto può dire che il bando è andato avanti come se non

fosse successo nulla. Ora ci saranno una ventina di giorni in più rispetto al programma, ma quando si parla di soldi

pubblici bisogna avere oculatezza. Conviene avere toni meno esagitati».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova, Voltri
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Il primo Bilancio di sostenibilità dell' Autorità Portuale di Ravenna

Redazione

È stato presentato nel pomeriggio del primo luglio 2022 il primo Bilancio di

Sostenibilità redatto dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale -  Porto d i  Ravenna .  I l  documento descr ive l '

organizzazione dell' Autorità Portuale e la sua Governance, pone attenzione

alla valutazione dell' impatto e del contributo dell' Autorità Portuale a l

raggiungimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell' Agenda 2030

adottata dalle Nazioni Unite. Importanti sono stati anche gli obiettivi del Word

Ports Sustainability Program Charter, Programma che individua cinque

tematiche di riferimento relative alle attività portuali (infrastrutture resilienti,

Energia e Clima, Sensibilizzazione della comunità e dialogo porto-città, Salute

e Sicurezza, Governance ed Etica). Con il Bilancio di Sostenibilità l' Autorità

Portuale intende condividere le attività svolte e gli obiettivi futuri che sta

perseguendo per una crescita sostenibile e responsabile del Porto di

Ravenna, identificando e rendicontando in un documento chiaro e di semplice

lettura le tematiche maggiormente rilevanti in tema ambientale, sociale e di

Governance che hanno un impatto diretto sulle attività e sulle decisioni degli

stakeholders. Gli obiettivi strategici di sviluppo commerciale ed infrastrutturale sono stati integrati con l' innovazione

tecnologica, la digitalizzazione, la sostenibilità ambientale e sociale, l' inclusività, la tutela del territorio e la sicurezza

deli lavoratori , tenendo in considerazione l' importanza del coinvolgimento degli stakeholders e dell' impatto sulla

Comunità Portuale e sul territorio. Il 2021 è stato un anno particolarmente significativo per il Porto di Ravenna, non

solo per il record storico di merce movimentata, con oltre 27 milioni di tonnellate ma anche per l' avvio del Progetto

Hub Portuale, per le attività svolte in relazione al nuovo Terminal Crociere, inclusa la realizzazione del nuovo Parco

delle Dune e la progettazione del sistema di Cold Ironing per consentire l' alimentazione elettrica delle navi da crociera

in sosta in banchina e contribuire, insieme a tutte le altre progettualità in corso, alla strategia 'zero emissioni' in ambito

portuale. È' stato inoltre sottoscritto dall' Autorità Portuale il Patto per la Parità di Genere che, insieme al costante

investimento nello sviluppo e nella formazione del personale, vuole contribuire in modo sempre alla tutela delle

opportunità per tutti i lavoratori, uomini e donne, all' interno dell' Ente. In tema di Innovazione e Security , sono state

investite risorse significative per la semplificazione delle procedure inerenti le attività dell' Autorità e  l '

implementazione della digitalizzazione dei processi, dallo Sportello Unico Amministrativo al Port Community System.

L' Autorità Portuale ha pure, in tema di sostenibilità ambientale , adottato una Politica Ambientale ed un Sistema di

Gestione Ambientale conforme alla Uni EN ISO 14001:2015, definendo una politica di
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miglioramento continuo per garantire la sicurezza e la qualità ambientale in ambito portuale mantenendo un impegno

costante nell' identificare ed esercitare azioni orientate ad uno sviluppo economico compatibile con l' ambiente ed

implementando specifiche misure volte all' efficientamento energetico ed alla riduzione delle emissioni e

promuovendo un più razionale uso dell' energia ed una riduzione dei consumi diretti attraverso l' autoproduzione di

energia elettrica da fonti rinnovabili (per esempio con un impianto fotovoltaico da 30 KW sul tetto della sede, un

impianto eolico da 10 KW e la sostituzione di proprie auto alimentate a gasolio o benzina con auto ibride o elettriche).
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L' Autorità portuale presenta il bilancio di sostenibilità: fissati gli obiettivi per crescita e
sicurezza

Rassegna Stampa

E' stato presentato nel pomeriggio del primo luglio 2022 il primo Bilancio di

Sostenibilità redatto dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale - Porto di Ravenna. Il documento descrive...
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L' Autorità portuale presenta il bilancio di sostenibilità: fissati gli obiettivi per crescita e
sicurezza

Con il bilancio l' Autorità Portuale intende condividere le attività svolte e gli obiettivi futuri che sta perseguendo per
una crescita sostenibile e responsabile del Porto di Ravenna

E' stato presentato nel pomeriggio del primo luglio 2022 il primo Bilancio di

Sostenibilità redatto dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale - Porto di Ravenna. I l documento descrive l '

organizzazione dell' Autorità Portuale e la sua Governance, pone attenzione

alla valutazione dell' impatto e del contributo dell' Autorità Portuale a l

raggiungimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell' Agenda 2030

adottata dalle Nazioni Unite. Importanti sono stati anche gli obiettivi del Word

Ports Sustainability Program Charter, Programma che individua cinque

tematiche di riferimento relative alle attività portuali (infrastrutture resilienti,

Energia e Clima, Sensibilizzazione della comunità e dialogo porto-città, Salute

e Sicurezza, Governance ed Etica). Con il Bilancio di Sostenibilità l' Autorità

Portuale intende condividere le attività svolte e gli obiettivi futuri che sta

perseguendo per una crescita sostenibile e responsabile del Porto di

Ravenna, identificando e rendicontando in un documento chiaro e di semplice

lettura le tematiche maggiormente rilevanti in tema ambientale, sociale e di

Governance che hanno un impatto diretto sulle attività e sulle decisioni degli

stakeholders. Gli obiettivi strategici di sviluppo commerciale ed infrastrutturale sono stati integrati con l' innovazione

tecnologica, la digitalizzazione, la sostenibilità ambientale e sociale, l' inclusività, la tutela del territorio e la sicurezza

deli lavoratori, tenendo in considerazione l' importanza del coinvolgimento degli stakeholders e dell' impatto sulla

Comunità Portuale e sul territorio. "Il 2021 è stato un anno particolarmente significativo per il Porto di Ravenna -

spiegano dall' Autorità Portuale - non solo per il record storico di merce movimentata, con oltre 27 milioni di tonnellate

ma anche per l' avvio del Progetto Hub Portuale, per le attività svolte in relazione al nuovo Terminal Crociere, inclusa

la realizzazione del nuovo Parco delle Dune e la progettazione del sistema di Cold Ironing per consentire l'

alimentazione elettrica delle navi da crociera in sosta in banchina e contribuire, insieme a tutte le altre progettualità in

corso, alla strategia "zero emissioni" in ambito portuale. È' stato inoltre sottoscritto dall' Autorità Portuale il Patto per

la Parità di Genere che, insieme al costante investimento nello sviluppo e nella formazione del personale, vuole

contribuire in modo sempre alla tutela delle opportunità per tutti i lavoratori, uomini e donne, all' interno dell' Ente". In

tema di Innovazione e Security, sono state investite risorse significative per la semplificazione delle procedure inerenti

le attività dell' Autorità e l' implementazione della digitalizzazione dei processi, dallo Sportello Unico Amministrativo al

Port Community System.
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L' Autorità Portuale ha pure, In tema di sostenibilità ambientale, adottato una Politica Ambientale ed un Sistema di

Gestione Ambientale conforme alla Uni EN ISO 14001:2015, definendo una politica di miglioramento continuo per

garantire la sicurezza e la qualità ambientale in ambito portuale mantenendo un impegno costante nell' identificare ed

esercitare azioni orientate ad uno sviluppo economico compatibile con l' ambiente ed implementando specifiche

misure volte all' efficientamento energetico ed alla riduzione delle emissioni e promuovendo un più razionale uso dell'

energia ed una riduzione dei consumi diretti attraverso l' autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (per

esempio con un impianto fotovoltaico da 30 KW sul tetto della sede, un impianto eolico da 10 KW e la sostituzione di

proprie auto alimentate a gasolio o benzina con auto ibride o elettriche). Rispetto all' importante tema della salute e

della sicurezza nel Porto di Ravenna, l' Autorità Portuale "che da tempo lavora per innalzare in modo strutturale e

permanente i livelli di sicurezza nello svolgimento delle attività portuali ed i livelli di formazione dei lavoratori, nel 2021

ha contribuito al "Progetto sicurezza del Porto di Ravenna" ed ha messo a disposizione del Sistema Integrato dei

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza di Sito uno spazio dedicato". Luciano Colangelo, Associate Partner di

KPMG Advisory, la società che ha collaborato alla redazione di questo Bilancio di Sostenibilità, ha dichiarato: "negli

ultimi anni, l' Autorità di Sistema Portuale ha lavorato molto per rafforzare il ruolo strategico del Porto di Ravenna,

anche con l' obiettivo di renderlo più fruibile ed integrato con la città, assicurando la massima attenzione alla tutela

dell' ambiente in cui opera. A partire dello scorso anno, come KPMG abbiamo collaborato con il management dell'

Autorità, mediante un confronto produttivo, che oggi vede la pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell'

Autorità di Sistema del Porto di Ravenna. Il documento rappresenta per l' Autorità una prima tappa e un' ulteriore

conferma del percorso intrapreso per raccontare a tutti i propri stakeholder come i temi della sostenibilità

rappresentano un' assoluta priorità nell' ambito della propria strategia e nella gestione ordinaria delle attività".

"Abbiamo redatto il nostro primo Bilancio di Sostenibilità - ha dichiarato Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale di Ravenna - con lo scopo di raccontare la nostra attività, i progetti, le performance e gli impatti

economici, sociali ed ambientali che ne derivano. Si tratta di un documento dinamico, che vuole essere pronto a

recepire le ulteriori indicazioni ed i suggerimenti che tutti i soggetti interessati vorranno darci per costruire una azione

sempre migliore e il cui risultato sia sempre più fruibile da parte della comunità. Voglio ringraziare tutti i collaboratori

ed i partners della Autorità di Sistema Portuale che con grande impegno hanno consentito di raggiungere i risultati che

sono esposti in questo lavoro e stanno continuando, giorno dopo giorno, a lavorare per gli ambiziosi traguardi che ci

poniamo per il futuro".
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La denuncia di Italia Nostra: "Nel cimitero delle navi si pescano abusivamente vongole"

Secondo l'associazione l'area del canale Piomboni costituirebbe una "gigantesca discarica a cielo aperto non
regolamentata, non gestita ed in contatto con le acque del porto e della Pialassa"

"Risolta la vicenda Berkan B, si auspicava che con essa avrebbero preso il

via anche i relitti del cosiddetto 'cimitero delle navi' di Ravenna. Un 'pessimo

biglietto da visita' per il nostro porto e per la nostra città, indegnamente

pubblicizzati ovunque con video da 60 mila visualizzazioni girati proprio sui

relitti del 'cimitero'. Ed invece, non solo le tre 'caravelle' russe abbandonate da

ben tredici anni ed ormai completamente affondate - più altri due relitti più

piccoli presenti da almeno trent' anni - giacciono ancora nel canale Piomboni,

in continuità idraulica con un' area Rete Natura 2000 - la Pialassa Piomboni -

protetta dalle Direttive europee, ma si è aggiunta, poco distante, anche la

motonave Gobustan, il cui destino potrebbe essere analogo nonostante sia

ancora galleggiante". Lo dichiara la sezione ravennate di Italia Nostra.

"Nessuno sviluppo, al momento, circa la rimozione delle carcasse, dopo le

promesse e gli impegni degli enti competenti - prosegue l' associazione - Nel

frattempo, continua invece l' attività di bracconaggio nei bassi fondali del

'cimitero': specialmente vongole, che vengono prelevate su scala industriale

da bande organizzate di stampo criminale, e che poi finiscono senza alcun

controllo sanitario nel mercato legale e illegale, ovvero sulle nostre tavole. Com' è noto, i molluschi, estremamente

ricettivi agli inquinanti, vengono utilizzati in ambito scientifico come "marcatori" della contaminazione di un

ecosistema: potrebbero quindi non esserci molti dubbi che un sito ormai più simile ad una discarica abusiva

incontrollata e senza sorveglianza quale quella del 'cimitero delle navi' del porto di Ravenna, aggravi un problema, la

pesca di frodo, che a Ravenna pare ineliminabile". Per questo Italia Nostra avrebbe depositato sabato una denuncia,

ipotizzando che il "cimitero delle navi costituisca di fatto una sorta di gigantesca 'discarica' a cielo aperto non

regolamentata, non gestita ed in contatto con le acque del porto e della Pialassa. E se le leggi faticano a classificare

precisamente i relitti navali (relitti o rifiuti?), tuttavia, nel caso di Ravenna, ormai sembra palese non si possa più

parlare nemmeno di "relitti", ma di strutture metalliche semiaffondate che rilasciano nell' ambiente porzioni di materiale

di svariata natura e grandezza provenienti dagli stessi relitti abbandonati, e cioè, di fatto, venga favorita la produzione

e l' accumulazione incontrollata sul posto, ovvero la dispersione nell' ambiente, di veri e propri 'rifiuti'. Materiali quindi

anche tossici e nocivi per la salute e per l' ambiente, la cui classificazione secondo norma non presenta dubbi. A

fugarli ulteriormente, la relazione dal I° Nucleo Operatori Subacquei Guardia Costiera della Capitaneria di Porto di

San Benedetto del Tronto del 21 gennaio 2020, per conto della Capitaneria di Porto di Ravenna, dove si legge:

"considerato l' avanzato stato d' usura [dei relitti
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del cimitero], non si esclude un potenziale e pericoloso inquinamento causato da futuri collassi delle strutture che

provocherebbero il versamento in mare del residuo carico di idrocarburi all' epoca presente nelle cisterne asservite

agli organi di propulsione". Speriamo che stavolta - conclude Italia Nostra - a seguito del continuo interesse dei

cittadini per la vicenda, si possa finalmente giungere alla risoluzione di questo annoso problema".
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Italia Nostra Ravenna sporge denuncia per il "cimitero delle navi", dove forse si pescano
abusivamente vongole per il mercato illegale

Redazione

'Risolta la vicenda Berkan B, si auspicava che con essa avrebbero preso il via

anche i relitti del cosiddetto 'cimitero delle navi' di Ravenna Ed invece, non

solo le tre 'caravelle' russe abbandonate da ben tredici anni ed ormai

completamente affondate - più altri due relitti più piccoli presenti da almeno

trent' anni - giacciono ancora nel canale Piomboni, in continuità idraulica con

un' area Rete Natura 2000 - la Pialassa Piomboni - protetta dalle Direttive

europee, ma si è aggiunta, poco distante, anche la motonave Gobustan, il cui

destino potrebbe essere analogo nonostante sia ancora galleggiante.

Nessuno sviluppo, al momento, circa la rimozione delle carcasse, dopo le

promesse e gli impegni degli enti competenti.' Così Italia Nostra, sezione di

Ravenna. Nel frattempo, continua invece l' attività di bracconaggio nei bassi

fondali del cimitero: 'specialmente vongole, che vengono prelevate su scala

industriale da bande organizzate di stampo criminale, e che poi finiscono

senza alcun controllo sanitario nel mercato legale e illegale, ovvero sulle

nostre tavole' denuncia Italia Nostra. Italia Nostra annuncia di avere

'depositato oggi una denuncia, ipotizzando che il 'cimitero delle navi'

costituisca di fatto una sorta di gigantesca 'discarica' a cielo aperto non regolamentata, non gestita ed in contatto con

le acque del porto e della Pialassa. E se le leggi faticano a classificare precisamente i relitti navali (relitti o rifiuti?),

tuttavia, nel caso di Ravenna, ormai sembra palese non si possa più parlare nemmeno di 'relitti', ma di strutture

metalliche semiaffondate che rilasciano nell' ambiente porzioni di materiale di svariata natura e grandezza provenienti

dagli stessi relitti abbandonati, e cioè, di fatto, venga favorita la produzione e l' accumulazione incontrollata sul posto -

ovvero la dispersione nell' ambiente - di veri e propri 'rifiuti'. Materiali quindi anche tossici e nocivi per la salute e per l'

ambiente, la cui classificazione secondo norma non presenta dubbi. A fugarli ulteriormente, la relazione dal I° Nucleo

Operatori Subacquei Guardia Costiera della Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto del 21.01.2020, per

conto della Capitaneria di Porto di Ravenna, dove si legge: 'considerato l' avanzato stato d' usura [dei relitti del

cimitero], non si esclude un potenziale e pericoloso inquinamento causato da futuri collassi delle strutture che

provocherebbero il versamento in mare del residuo carico di idrocarburi all' epoca presente nelle cisterne asservite

agli organi di propulsione'.'
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Ravenna in Comune, Rigassificatore: Snam chiede un' autorizzazione per 25 anni?

Redazione

"Ieri, come avevamo anticipato, si è tenuto a Piombino il Consiglio comunale

sul rigassificatore . A Ravenna dobbiamo ascoltare le notizie dalla Toscana

per venire a sapere qualcosa di attendibile sul tema anche per il nostro

territorio. Dal commissario straordinario toscano, il Presidente della Regione

Eugenio Giani, avevamo saputo anticipatamente che il primo dei due

rigassificatori sarebbe arrivato a Piombino. La ragione è l' incapacità sia di

Ravenna che di Piombino di avere già disponibile una condotta sottomarina

idonea al raggiungimento del punto di smistamento. Però Piombino, a

differenza di Ravenna, secondo la SNAM, sarebbe in grado di accogliere la

nave direttamente in porto riducendo così drasticamente i lavori da effettuarsi

a nuovo. Che quella di una Ravenna pronta da subito fosse una balla lo

avevamo capito da soli ma è dalla Toscana che ne abbiamo avuto conferma

ufficiale. Solo ora che la balla è indifendibile sia il Sindaco che l' Assessore

regionale lo hanno riconosciuto. «Sapevamo bene che chi aveva dato questa

informazione all' esecutivo aveva venduto una fake news» ha ammesso de

Pascale . «Andranno cambiate le pipe-line di collegamento a terra» gli ha fatto

eco Colla . Eppure non molto tempo fa Bonaccini millantava la possibilità di una immediata installazione a Ravenna di

un rigassificatore, anzi di due, sproloquiava, se Piombino avesse rifiutato (sic). Le ultime previsioni portano le lancette

a fine 2024. Oggi apprendiamo, sempre dalla Toscana , che per Piombino SNAM ha presentato l' istanza di

autorizzazione. Ha chiesto di lasciare la Golar Tundra a Piombino per 25 anni! Non che non sia comprensibile una

richiesta di così lunga durata: la nave è costata 350 milioni di dollari, a cui si dovranno aggiungere i costi delle altre

opere. Comprensibile dunque che si voglia usarla per tutto il periodo di attesa vita operativa. Meno comprensibile è l'

assoluto disinteresse per la coerenza con le ragioni addotte per l' arrivo dei rigassificatori che, stando al Governo,

dovrebbero essere misure per far fronte all' emergenza e dovrebbero rimanere pochi anni. Dovevano essere solo

pochi anni perché il gas è incompatibile con l' azzeramento delle emissioni di CO2 e la transizione alle energie

rinnovabili. Altre falsità dunque. Sono solo alcune di quell' immenso mare di fake news su cui si cerca di far galleggiare

i rigassificatori. Come Ravenna in Comune pretendiamo dal Sindaco, a nome della cittadinanza, di fare chiarezza

anche per Ravenna alle domande che si affollano, anche se la realtà dovesse risultare incompatibile con le

anticipazioni a suo tempo spacciate per vere: alle fake news, ormai, ci siamo abituati. Il DL 50/2022 (art.5 co.5)

impone a SNAM di presentare la domanda entro 30 giorni dalla nomina commissariale. È già stata presentata anche

per Ravenna l' istanza da parte di SNAM? Lo stesso decreto dispone che l' istanza sia «corredata, ove necessario,

dalla soluzione tecnica di collegamento dell' impianto alla rete nazionale di trasporto del gas naturale, da un

cronoprogramma di realizzazione ed entrata in esercizio dell' impianto,
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nonché da una descrizione delle condizioni di approvvigionamento del gas». Se tale istanza è stata presentata,

quale documentazione la correda? Il DL 50, infine, copre il «rischio sopportato dalle imprese di rigassificazione»

stanziando fondi sino al 2043. Dunque, per quanti anni è prevista l' autorizzazione e, soprattutto, per quanto si pensa

di smollarci un rigassificatore? SNAM aveva dichiarato che avrebbe acquisito la seconda nave rigassificatrice, quella

che vorrebbe destinare a Ravenna, entro la fine del mese di giugno. È stata acquistata questa nave? Per che prezzo,

con quali caratteristiche, quale la vita operativa residua? La Golar Tundra ha un ciclo di rigassificazione cosiddetto

aperto, ossia utilizza una enorme quantità di acqua di mare, la sottopone a massiccia clorazione e la restituisce molto

più fredda rispetto alla temperatura di prelievo (7 gradi). Le conseguenze ambientali di ciò sull' ambiente marino sono

devastanti. A Ravenna è previsto un ciclo aperto o un ciclo chiuso? Ravenna nel suo Comune conta già 26 impianti a

rischio di grande incidente industriale di tipo Seveso, la maggior parte tutti in zona portuale (alla faccia del nimby!).

Come può conciliarsi l' indispensabile avvio di un procedimento di riduzione di questo impatto con l' aggiunta di un

ulteriore grave rischio che, a Livorno, ha imposto una distanza non inferiore a 12 miglia dalla costa con una fascia di

sicurezza di 2 miglia? Ravenna in Comune chiede al Sindaco, tanto per iniziare, di rispondere a queste domande con

immediatezza. Sappiano i consiglieri comunali ravennati che martedì hanno votato una mozione a favore del

rigassificatore senza nemmeno il coraggio di nominarlo che ieri, a Piombino, il Consiglio Comunale all' unanimità, da

Rifondazione a Fratelli d' Italia ha votato no al rigassificatore senza inchinarsi al commissario che pure era presente.

A Piombino si crede nel proprio ruolo di rappresentanza e di tutela del territorio, evidentemente, indipendentemente

dal colore politico. A Ravenna i consiglieri credono solo negli interessi di confindustria?"
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Italia Nostra sporge denuncia per il "cimitero delle navi": presunta "discarica" dove si
pescano abusivamente vongole per il mercato illegale

Redazione

Risolta la vicenda Berkan B, si auspicava che con essa avrebbero preso il via

anche i relitti del cosiddetto 'cimitero delle navi' di Ravenna. Un 'pessimo

biglietto da visita' per il nostro porto e per la nostra città, indegnamente

pubblicizzati ovunque con video da 60 mila visualizzazioni girati proprio sui

relitti del 'cimitero'. Ed invece, non solo le tre 'caravelle' russe abbandonate da

ben tredici anni ed ormai completamente affondate - più altri due relitti più

piccoli presenti da almeno trent' anni - giacciono ancora nel canale Piomboni,

in continuità idraulica con un' area Rete Natura 2000 - la Pialassa Piomboni -

protetta dalle Direttive europee, ma si è aggiunta, poco distante, anche la

motonave Gobustan, il cui destino potrebbe essere analogo nonostante sia

ancora galleggiante. Nessuno sviluppo, al momento, circa la rimozione delle

carcasse, dopo le promesse e gli impegni degli enti competenti. Nel

frattempo, continua invece l' attività di bracconaggio nei bassi fondali del

'cimitero': specialmente vongole, che vengono prelevate su scala industriale

da bande organizzate di stampo criminale, e che poi finiscono senza alcun

controllo sanitario nel mercato legale e illegale, ovvero sulle nostre tavole.

Com' è noto, i molluschi, estremamente ricettivi agli inquinanti, vengono utilizzati in ambito scientifico come 'marcatori'

della contaminazione di un ecosistema: potrebbero quindi non esserci molti dubbi che un sito ormai più simile ad una

discarica abusiva incontrollata e senza sorveglianza quale quella del 'cimitero delle navi' del porto di Ravenna, aggravi

un problema - la pesca di frodo - che a Ravenna pare ineliminabile. Italia Nostra ha depositato oggi una denuncia,

ipotizzando che il 'cimitero delle navi' costituisca di fatto una sorta di gigantesca 'discarica' a cielo aperto non

regolamentata, non gestita ed in contatto con le acque del porto e della Pialassa. E se le leggi faticano a classificare

precisamente i relitti navali (relitti o rifiuti?), tuttavia, nel caso di Ravenna, ormai sembra palese non si possa più

parlare nemmeno di 'relitti', ma di strutture metalliche semiaffondate che rilasciano nell' ambiente porzioni di materiale

di svariata natura e grandezza provenienti dagli stessi relitti abbandonati, e cioè, di fatto, venga favorita la produzione

e l' accumulazione incontrollata sul posto - ovvero la dispersione nell' ambiente - di veri e propri 'rifiuti'. Materiali quindi

anche tossici e nocivi per la salute e per l' ambiente, la cui classificazione secondo norma non presenta dubbi. A

fugarli ulteriormente, la relazione dal I° Nucleo Operatori Subacquei Guardia Costiera della Capitaneria di Porto di

San Benedetto del Tronto del 21.01.2020, per conto della Capitaneria di Porto d i  Ravenna, dove si legge:

'considerato l' avanzato stato d' usura [dei relitti del cimitero] , non si esclude un potenziale e pericoloso inquinamento

causato da futuri collassi delle strutture che provocherebbero il versamento in mare del residuo carico di idrocarburi

all' epoca presente

ravennawebtv.it

Ravenna
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nelle cisterne asservite agli organi di propulsione'. Speriamo che stavolta, a seguito del continuo interesse dei

cittadini per la vicenda, si possa finalmente giungere alla risoluzione di questo annoso problema.

ravennawebtv.it

Ravenna
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L' Autorità Portuale Ravenna ha presentato il primo bilancio di sostenibilità. Rossi: Un
documento pronto a recepire i suggerimenti che tutti i soggetti interessati vorranno darci

l bilancio risente positivamente degli effetti di un 2001 da record per il porto cittadino e per la stessa Autorità che ha
dato il via al progetto di hub portuale, investito risorse significative per la semplificazione delle procedure, adottato
una politica ambientale conforme e contribuito al progetto sicurezza del porto di Ravenna

Redazione

E' stato presentato il primo Bilancio di Sostenibilità redatto dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale - Porto di Ravenna.

Il documento descrive l' organizzazione dell' Autorità Portuale e  la  sua

Governance, pone attenzione alla valutazione dell' impatto e del contributo

dell' Autorità Portuale al raggiungimento dei 17 obiettivi di Sviluppo

Sostenibile dell' Agenda 2030 adottata dalle Nazioni Unite. Importanti sono

stati anche gli obiettivi del Word Ports Sustainability Program Charter,

programma che individua cinque tematiche di riferimento relative alle attività

portuali (infrastrutture resilienti, energia e clima, sensibilizzazione della

comunità e dialogo porto-città, salute e sicurezza, governance ed etica). Con

il Bilancio di Sostenibilità l' Autorità Portuale intende condividere le attività

svolte e gli obiettivi futuri che sta perseguendo per una crescita sostenibile e

responsabile del Porto di Ravenna , identificando e rendicontando in un

documento chiaro e di semplice lettura le tematiche maggiormente rilevanti in

tema ambientale, sociale e di Governance che hanno un impatto diretto sulle

attività e sulle decisioni degli stakeholders. Gli obiettivi strategici di sviluppo

commerciale ed infrastrutturale sono stati integrati con l' innovazione tecnologica, la digitalizzazione, la sostenibilità

ambientale e sociale, l' inclusività, la tutela del territorio e la sicurezza deli lavoratori, tenendo in considerazione l'

importanza del coinvolgimento degli stakeholders e dell' impatto sulla Comunità Portuale e sul territorio. Il 2021 è stato

un anno particolarmente significativo per il Porto di Ravenna, non solo per il record storico di merce movimentata ,

con oltre 27 milioni di tonnellate ma anche per l' avvio del Progetto Hub Portuale , per le attività svolte in relazione al

nuovo Terminal Crociere, inclusa la realizzazione del nuovo Parco delle Dune e la progettazione del sistema di Cold

Ironing per consentire l' alimentazione elettrica delle navi da crociera in sosta in banchina e contribuire, insieme a tutte

le altre progettualità in corso, alla strategia 'zero emissioni' in ambito portuale. È' stato inoltre sottoscritto dall' Autorità

Risveglio Duemila

Ravenna
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le altre progettualità in corso, alla strategia 'zero emissioni' in ambito portuale. È' stato inoltre sottoscritto dall' Autorità

Portuale il Patto per la parità di genere che, insieme al costante investimento nello sviluppo e nella formazione del

personale, vuole contribuire in modo sempre alla tutela delle opportunità per tutti i lavoratori, uomini e donne, all'

interno dell' Ente. In tema di Innovazione e Security, sono state investite risorse significative per la semplificazione

delle procedure inerenti le attività dell' Autorità e l' implementazione della digitalizzazione
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dei processi, dallo Sportello Unico Amministrativo al Port Community System. L' Autorità Portuale ha pure, in tema

di sostenibilità ambientale, adottato una Politica Ambientale ed un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla Uni

EN ISO 14001:2015, definendo una politica di miglioramento continuo per garantire la sicurezza e la qualità

ambientale in ambito portuale mantenendo un impegno costante nell' identificare ed esercitare azioni orientate ad uno

sviluppo economico compatibile con l' ambiente ed implementando specifiche misure volte all' efficientamento

energetico ed alla riduzione delle emissioni e promuovendo un più razionale uso dell' energia ed una riduzione dei

consumi diretti attraverso l' autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (per esempio con un impianto

fotovoltaico da 30 KW sul tetto della sede, un impianto eolico da 10 KW e la sostituzione di proprie auto alimentate a

gasolio o benzina con auto ibride o elettriche). Rispetto all' importante tema della salute e della sicurezza nel Porto di

Ravenna, l' Autorità Portuale che da tempo lavora per innalzare in modo strutturale e permanente i livelli di sicurezza

nello svolgimento delle attività portuali ed i livelli di formazione dei lavoratori, nel 2021 ha contribuito al 'Progetto

sicurezza del Porto di Ravenna' ed ha messo a disposizione del Sistema Integrato dei Rappresentanti dei Lavoratori

per la Sicurezza di Sito uno spazio dedicato. 'Abbiamo redatto il nostro primo Bilancio di Sostenibilità - ha dichiarato

Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna - con lo scopo di raccontare la nostra attività, i

progetti, le performance e gli impatti economici, sociali ed ambientali che ne derivano. Si tratta di un documento

dinamico , che vuole essere pronto a recepire le ulteriori indicazioni ed i suggerimenti che tutti i soggetti interessati

vorranno darci per costruire una azione sempre migliore e il cui risultato sia sempre più fruibile da parte della

comunità. Voglio ringraziare tutti i collaboratori ed i partner dell' Autorità di Sistema Portuale che con grande impegno

hanno consentito di raggiungere i risultati che sono esposti in questo lavoro e stanno continuando, giorno dopo

giorno, a lavorare per gli ambiziosi traguardi che ci poniamo per il futuro'. Luciano Colangelo , Associate Partner di

KPMG Advisory S.p.A., la società che ha collaborato alla redazione di questo Bilancio di Sostenibilità (società che

opera in Italia, da 60 anni, e che con oltre 5.000 professionisti, 25 sedi sull' intero territorio nazionale, 6.000 clienti

rappresenta la più importante 'piattaforma' di servizi professionali attiva nel nostro Paese), ha dichiarato 'negli ultimi

anni, l' Autorità di Sistema Portuale ha lavorato molto per rafforzare il ruolo strategico del porto di Ravenna , anche

con l' obiettivo di renderlo più fruibile ed integrato con la città, assicurando la massima attenzione alla tutela dell'

ambiente in cui opera. A partire dello scorso anno, come KPMG abbiamo collaborato con il management dell'

Autorità, mediante un confronto produttivo, che oggi vede la pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell'

Autorità di Sistema del porto di Ravenna. Il documento rappresenta per l' Autorità una prima tappa e un' ulteriore

conferma del percorso intrapreso per raccontare a tutti i propri stakeholder come i temi della sostenibilità

rappresentano un' assoluta priorità nell' ambito della propria strategia e nella gestione ordinaria delle attività'.

Risveglio Duemila

Ravenna
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RAVENNA: Bilancio di sostenibilità AP, Rossi, "2021 è stato un anno straordinario" |
VIDEO

ROMINA BRAVETTI

Il primo bilancio di Sostenibilità, redatto dall' Autorità Portuale di Ravenna,

traccia il punto sulle attività svolte e gli obiettivi futuri per una crescita

sostenibile del Porto bizantino. Gli obiettivi strategici di sviluppo commerciale

ed infrastrutturale sono stati integrati con l' innovazione tecnologica, la

digitalizzazione, la sostenibilità ambientale e sociale, l' inclusività, la tutela del

territorio e la sicurezza dei lavoratori. Il 2021 è stato un anno particolarmente

significativo per il Porto di Ravenna, non solo per il record storico di merce

movimentata, con oltre 27 milioni di tonnellate ma anche per l' avvio di

numerosi progetti.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Il rigassificatore di Piombino prende forma

Il commissario Giani: 'A giorni Snam presenterà istanza per installare la struttura. Che, malgrado l' esenzione, sarà
sottoposta a Via'

Il Consiglio regionale della Toscana ha approvato ieri la comunicazione della

Giunta sul piano per installare un rigassificatore galleggiante Fsru nel porto di

Piombino. Nella comunicazione, il presidente della Regione Eugenio Giani,

nominato dal Governo commissario per il rigassificatore, ha specificato che

Snam non ha ancora presentato l' istanza ma che 'tutto lascia presupporre che

lo farà nei prossimi giorni'. Il via libera non è stato unanime: i gruppi di Fdi e

M5S hanno infatti depositato in Consiglio altrettante mozioni contrarie alla

realizzazione del rigassificatore a bordo banchina. Giani ha inoltre ricordato

che è stato il Governo a scegliere i due siti in Italia di Piombino e Ravenna

per gli impianti di Gnl galleggianti e che, in base al decreto che lo ha investito

del ruolo commissariale, sarà il presidente della Toscana a rilasciare l'

autorizzazione per la sua realizzazione con una procedura agevolata da

compiersi entro 120 giorni dalla data di ricezione dell' istanza e 'senza

procedura di valutazione ambientale'. Aspetto su cui Giani ha però precisato

di non voler invece transigere: 'pretenderò doppia valutazione di impatto

ambientale'. Il Governatore ha infine spiegato di aver fatto 'un memorandum in

10 punti che prevede una serie di adempimenti' su cui chiede 'disponibilità' e 'concretezza' da parte del Governo. Una

sorta di lista delle compensazioni: 'Completamento del porto, bonifica delle falde, bonifica delle aree del demanio

marittimo, fonti rinnovabili, idrogeno valley, lotto della 398, sconti su bollette per cittadini e imprese, rilancio del polo

siderurgico, sostegno a chi svolge attività di itticoltura'. Giani inoltre con la prima ordinanza commissariale ha

costituito l' ufficio commissariale per l' installazione del rigassificatore a Piombino individuando anche la Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale fra le strutture che ne faranno parte con avvocatura distrettuale di

Stato di Firenze e direzione regionale dei Vigili del Fuoco, insieme ad amministrazioni locali e territoriali (direzione

generale Giunta regionale, direzione Competitività della Toscana e autorità di gestione, direzione avvocatura

regionale e affari legislativi e giuridici, direzione Ambiente ed energia, direzione Mobilità, infrastrutture e Tpl, Arpat).

La Regione ha infine creato una pagina web (www.regione.toscana.it/-/commissario-straordinario-rigassificatore-

piombino) su cui saranno pubblicati gli atti riguardanti il commissario, oltre allo studio ambientale della struttura.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Malore prima della partenza: paura in porto per un giovanissimo turista

ANCONA- Uno grande spavento e nulla più, fortunatamente, per un turista

tredicenne di nazionalità francese che ha accusato un malore - probabilmente

per il caldo - in nave prima di partire dal porto di Ancona. A provvedere alle

cure necessarie per il giovanissimo, che poi è partito regolarmente, ci hanno

pensato i sanitari della Croce Rossa in servizio al terminal crociere e un'

automedica territoriale che hanno evitato ulteriori complicazioni.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marittimo morto: completato recupero vongolara 'Emilia'

Motopesca sottoposto a sequestro in inchiesta per incidente

(ANSA) - ANCONA, 02 LUG - Nel pomeriggio sono state ultimate le

operazioni di recupero del motopesca "Emilia", affondato nella zona di mare

antistante il Comune di Falconara il 27 giugno: nell' incidente era morto un

maritt imo, Lauro Mancini di 57 anni. La ditta Carmar Sub, sotto la

supervisione dei mezzi nautici della Capitaneria di porto di Ancona e con il

supporto del 3/o nucleo subacqueo della Guardia Costiera di San Benedetto

del Tronto, è riuscita a riportare in galleggiamento il motopeschereccio

affondato, rimorchiandolo sino al porto di Ancona dove attualmente si trova.

L' imbarcazione, una vongolara, è sottoposta a sequestro disposto dall'

autorità giudiziaria. Nei prossimi giorni proseguiranno le attività d' indagine pe

ricostruire la dinamica dell' incidente. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia, il porto è il nuovo hub di riferimento della Maserati

Ieri sono partite dalla banchina n. 26 le prime 120 Maserati, prodotte negli impianti di Cassino, e dirette in Oriente
(Cina, Giappone e Australia le principali destinazioni). Musolino: 'Ci sono tutte le condizioni perché diventiamo l' hub
di riferimento per questo prestigioso marchio'

E. B.: Redazione AGR

(AGR) Nuovo importante traffico in vista per il porto di Civitavecchia. Ieri

sono infatti partite dalla banchina 26 le prime 120 Maserati, prodotte negli

impianti di Cassino, e dirette in Oriente (Cina, Giappone e Australia le

principali destinazioni). La prestigiosa casa automobilistica si è resa

disponibile a verificare la possibilità di scegliere Civitavecchia come hub

portuale di riferimento, partendo con una spedizione di prova, in vista della

conclusione definitiva dell' accordo. La trattativa è stata condotta dal

presidente dell' agenzia Ant. Bellettieri& Co. Fabrizio Poggi, con il supporto di

Cilp come impresa portuale, mentre la compagnia armatoriale è la

giapponese NYK Line. Ieri, come detto, è partito il primo viaggio con 120

auto arrivate a Civitavecchia con le bisarche da Cassino. Ci sono tutte le

condizioni commenta il presidente dell'AdSP Pino Musolino perché il porto

acquisisca questo nuovo traffico, grazie al lavoro svolto dal presidente Poggi

e dal suo gruppo. NYK Line conosce e scala già il nostro porto, sia per

Stellantis che per il traffico di macchinari speciali. Ora che Maserati ha

spostato nel Lazio la produzione, questo traffico sarebbe la definitiva

consacrazione del porto di Civitavecchia come hub di NYK sul Tirreno: per noi sarebbe un grande risultato, in termini

economici e di immagine, così come per tutte le imprese della filiera. E' un primo passo anche grazie al lavoro da noi

svolto nella promozione del porto e come stimolo nei confronti delle imprese portuali ad andare a cercare ulteriori

traffici. E' evidente che la realizzazione dell'ultimo miglio ferroviario costituirà un ulteriore fattore di attrattività per

questa tipologia di traffico e per tutto il porto.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Residenti sul piede di guerra: così è impossibile vivere

L' odissea di chi vive senza acqua

Giallo sui due guasti annunciati: Comune e Acea non spiegano neppure dove è in corso l' intervento

Cosa sta succedendo nelle periferie? Le temperature si sono alzate

notevolmente già da diverse settimane e nelle case dei civitavecchiesi l'

acqua scarseggia, soprattutto da qualche giorno. E parliamo prevalentemente

di Borgata Aurelia, via Tirso e Santa Lucia: i cittadini sono esausti, sono al

terzo giorno di carenza idrica e la montagna di piatti da lavare inizia ad

emanare cattivo odore. E come sempre scatta la lamentela rivolta al Comune

e ad Acea. Il solito guasto, di questo si tratterebbe secondo il Pincio, un

intervento di riparazione sulla condotta che di conseguenza ridurrebbe

sensibilmente le portate idriche fino a lasciare gli utenti senza acqua. Acea ha

comunicato prima una grossa perdita sul tratto Civitavecchia-Tarquinia, poi un

nuovo danno che ha portato al fermo idrico del Medio Tirreno, tanto da

causare l' interruzione del flusso idrico verso l' impianto Filtri Aurelia.

Insomma, due guasti in poche ore. Ma come mai nessuno fornisce dettagli?

Perché né Acea, né il Comune indicano nel dettaglio il posto in cui si è

verificata la perdita idrica? Come mai non viene segnalato per una questione

di trasparenza il sito oggetto di riparazione da parte degli operai? A

chiederselo sono i cittadini, che guardando con timore le enormi navi presenti al porto, già sospettano che la loro

acqua possa avere imboccato un percorso diverso. Numerosi gli sfoghi degli utenti arrivati in redazione, uno tra i tanti

afferma: «Il serbatoio è asciutto, impossibile lavare i piatti e farci una doccia. Noi del quartiere siamo pronti a

protestare, qualcuno dovrà pure ascoltarci. O siamo tutti amici solo durante la campagna elettorale?».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo traffico per Civitavecchia: partite le prime 120 Maserati

2 luglio 2022 - Nuovo importante traffico in vista per il porto di Civitavecchia.

Sono infatti partite dalla banchina 26 le prime 120 Maserati, prodotte negli

impianti di Cassino, e dirette in Oriente (Cina, Giappone e Australia le

principali destinazioni). La prestigiosa casa automobilistica si è resa

disponibile a verificare la possibilità di scegliere Civitavecchia come hub

portuale di riferimento, partendo con una spedizione di prova, in vista della

conclusione definitiva dell' accordo. La trattativa è stata condotta dal

presidente dell' agenzia Ant. Bellettieri& Co. Fabrizio Poggi, con il supporto di

Cilp come impresa portuale, mentre la compagnia armatoriale è la

giapponese NYK Line. "Ci sono tutte le condizioni - commenta il presidente

dell' AdSP Pino Musolino - perché il porto acquisisca questo nuovo traffico,

grazie al lavoro svolto dal presidente Poggi e dal suo gruppo. NYK Line

conosce e scala già il nostro porto, sia per Stellantis che per il traffico di

macchinari speciali. Ora che Maserati ha spostato nel Lazio la produzione,

questo traffico sarebbe la definitiva consacrazione del porto di Civitavecchia

come hub di NYK sul Tirreno: per noi sarebbe un grande risultato, in termini

economici e di immagine, così come per tutte le imprese della filiera. È un primo passo anche grazie al lavoro da noi

svolto nella promozione del porto e come stimolo nei confronti delle imprese portuali ad andare a cercare ulteriori

traffici. È evidente che la realizzazione dell' ultimo miglio ferroviario costituirà un ulteriore fattore di attrattività per

questa tipologia di traffico e per tutto il porto".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia si candida come hub di riferimento per il marchio Maserati

Sono partite le prime 120 auto prodotte negli impianti di Cassino, e dirette in Oriente: Cina, Giappone e Australia le
principali destinazioni

Redazione

Civitavecchia - Nuovo importante traffico in vista per il porto di Civitavecchia .

Sono infatti partite dalla banchina 26 le prime 120 Maserati, prodotte negli

impianti di Cassino, e dirette in Oriente (Cina, Giappone e Australia le

principali destinazioni). "La prestigiosa casa automobilistica si è resa

disponibile a verificare la possibilità di scegliere Civitavecchia come hub

portuale di riferimento, partendo con una spedizione di prova, in vista della

conclusione definitiva dell' accordo", si legge nella nota stampa dell' Authority.

La trattativa è stata condotta dal presidente dell' agenzia Ant. Bellettieri& Co.

Fabrizio Poggi, con il supporto di Cilp come impresa portuale, mentre la

compagnia armatoriale è la giapponese NYK Line. 'Ci sono tutte le condizioni

- commenta il presidente dell' AdSP Pino Musolino - perché il porto

acquisisca questo nuovo traffico, grazie al lavoro svolto dal presidente Poggi

e dal suo gruppo. NYK Line conosce e scala già il nostro porto, sia per

Stellantis che per il traffico di macchinari speciali. Ora che Maserati ha

spostato nel Lazio la produzione, questo traffico sarebbe la definitiva

consacrazione del porto di Civitavecchia come hub di NYK sul Tirreno: per

noi sarebbe un grande risultato, in termini economici e di immagine, così come per tutte le imprese della filiera. E' un

primo passo anche grazie al lavoro da noi svolto nella promozione del porto e come stimolo nei confronti delle

imprese portuali ad andare a cercare ulteriori traffici. E' evidente che la realizzazione dell' ultimo miglio ferroviario

costituirà un ulteriore fattore di attrattività per questa tipologia di traffico e per tutto il port o'.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Incendio su nave porta container a largo Bari, fiamme spente

Il cargo dirottato a Brindisi dove resterà in rada per verifiche

(ANSA) - BARI, 02 LUG - Un principio di incendio si è sviluppato questa

mattina all' alba in una delle stive della nave portacontainer Cerus, battente

bandiera del Kenya, lunga 220 metri , che navigava al largo di Bari . Le

fiamme sono state già soffocate dai sistemi anti incendio della nave con la

chiusura e sigillatura della stiva interessata, e pompando rilevanti quantitativi

di CO2. Non ci sono feriti. Essendoci, in ogni caso, la necessità di verificare

cause e conseguenze dell' incendio, d' intesa tra Direzione Marittima di Bari,

Capitaneria di porto di Brindisi e Adspmam, la nave che è partita da Koper in

Slovania diretta a Misurata (Libia), è stata dirottata verso il porto di Brindisi

dove resterà in rada tutta la giornata per un' ispezione dei vigili del fuoco.

(ANSA).

Ansa

Bari
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Fiamme sulla nave portacontainer al largo di Bari: imbarcazione dirottata nel porto di
Brindisi

Il sistema antincendio si è attivato per spegnere il principio di incendio a bordo. Non ci sarebbero feriti, come
riportato dall' Autorità portuale marittima di Bari

Un principio di incendio si è sviluppato questa mattina all' alba in una delle

stive della nave portacontainer Cerus, battente bandiera del Kenya, lunga 220

metri , che navigava al largo di Bari. Le fiamme sono state poi soffocate dai

sistemi anti incendio della nave con la chiusura e sigillatura della stiva

interessata, e pompando rilevanti quantitativi di CO2. Secondo le prime

testimonianze, l' incidente non ha causato feriti. Essendoci, in ogni caso, la

necessità di verificare cause e conseguenze dell' incendio, d' intesa tra

Direzione Marittima di Bari, Capitaneria di porto di Brindisi e Adspmam, la

nave che è partita da Koper in Slovania diretta a Misurata (Libia), è stata

dirottata verso il porto di Brindisi dove resterà in rada tutta la giornata per un'

ispezione dei vigili del fuoco.

Bari Today

Bari
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Bari - INCENDIO A BORDO DELLA PORTACONTAINER CERUS

Nella serata di ieri, venerdì 1 luglio 2022, il Centro Operativo Nazionale della

Guardia Costiera di Roma ha ricevuto informazioni dall'omologo Centro

croato di Rijeca circa l'incendio riportato a bordo dell'unità portacontainer

Cerus, battente bandiera Saint Kitts e Nevis, con n.23 persone di equipaggio,

in navigazione da Capodistria a Misurata.Al momento della segnalazione

l'unità si trovava a 14 miglia da Vieste, in area ricadente sotto il monitoraggio

del traffico marittimo operata dal Vessel Traffic Service della Guardia

Costiera.Il Centro Operativo di Roma, mantenendo sempre attivo il

monitoraggio dell'unità attraverso i sistemi tecnologici di cui dispone ed

emanando avvisi urgenti ai naviganti in transito in area, ha allertato la Sala

Operativa del Comando regionale della Guardia Costiera di Bari che ha

assunto il coordinamento delle operazioni di soccorso; nell'immediatezza è

stato così disposto l'invio in area della motovedetta CP820 di Vieste.La Sala

Operativa di Bari, poi, in accordo con il personale Vigili del Fuoco interessato

per la gestione dell'incendio a bordo, ha disposto che l'unità facesse rotta

verso il porto d i  Brindisi, affiancata senza soluzione di continuità dalle

motovedette dei Comandi della Guardia Costiera di Vieste, Barletta, Monopoli, Bari e Brindisi che si  sono

avvicendate, nonché da unità navali dei Vigili del Fuoco.L'unità, con l'incendio sotto controllo, sta facendo ora

ingresso nello scalo brindisino, sempre mantenuta sotto il controllo dei sistemi di monitoraggio dei Centri Operativi di

Roma e Bari, ove avranno luogo le operazioni di spegnimento dell'incendio con la cooperazione di Vigili del Fuoco e

di mezzi del servizio di rimorchio portuale.L'Unità a seguito del sinistro, prima di riprendere il mare, dovrà essere

obbligatoriamente ispezionata da ispettori PSC della Guardia Costiera, specializzati in sicurezza della navigazione,

per la verifica della sussistenza di tutti i requisiti di sicurezza e tutela ambientale.Attualmente, le condizioni

dell'equipaggio a bordo risultano essere buone, e non sono state segnalate conseguenze per l'ambiente marino,

controllato dall'alto con immagini satellitari e aerei Guardia Costiera.

Puglia Live

Bari
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Fiamme a bordo di una portacontainer al largo di Bari

Le fiamme, secondo i primi resoconti, sono state soffocate dai sistemi anti-incendio della nave

Giovanni Roberti

Bari - Paura al largo del porto di Bari, dove questa mattina è divampato un

incendio a bordo della portacontainer Cerus , battente bandiera del Kenya. Le

fiamme, secondo i primi resoconti, sono state soffocate dai sistemi anti-

incendio della nave (lunga 220 metri) con la chiusura e sigillatura della stiva

interessata, e pompando rilevanti quantitativi di CO2. Nessun marittimo ha

riportato ferite. A causa della necessità di verificare cause e conseguenze

dell' incendio, d' intesa tra Direzione Marittima di Bari, Capitaneria di porto di

Brindisi e Adspmam, la nave - che era partita da Koper in Slovania diretta a

Misurata (Libia) - è stata dirottata verso il porto di Brindisi dove resterà in

rada tutta la giornata per un' ispezione dei vigili del fuoco.

Ship Mag

Bari
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Incendio su nave: portacontainer in porto Brindisi per controlli

(v. 'Incendio su nave porta container a largo...' delle 12:12

(ANSA) - BARI, 02 LUG - Verso le ore 18 di oggi lascerà la rada e sarà

ormeggiata presso la diga di Punta Riso, nel porto esterno di Brindisi, la nave

portacontainer Cerus a bordo della quale all' alba si è sviluppato un principio d'

incendio che è stato domato. Nessuna conseguenza per i 23 membri dell'

equipaggio. L' incendio a bordo della nave, partita da Capodistria e diretta in

Libia, si è sviluppato mentre navigava al largo della costa di Vieste (Foggia).

A quanto si apprende dall' Autorità d i  sistema portuale mare Adriatico

meridionale (AdspMam), la nave resterà sotto la vigilanza della Capitaneria di

Porto, dei Vigili del Fuoco, della Security dell' AdspMam e dei servizi tecnici

nautici. Tra domani e lunedì saranno ripianate le scorte di CO2 che sono state

utilizzate per soffocare le fiamme. Martedì la nave dovrebbe essere trasferita

presso la banchina di Costa Morena Nord, dove saranno scaricati altri 52

contenitori di coperta. Successivamente la nave sarà nuovamente spostata a

Punta Riso per l' apertura del boccaporto della stiva 3 (interessata dal

principio di incendio), per verificare le cause dell' incendio. Tutta l' operazione

sarà seguita e coordinata anche dal servizio chimico del porto e dell' Arpa

Puglia. (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Principio d' incendio a bordo, nave sarà in rada a Brindisi

C' è la necessità di verificare le cause e le conseguenze del rogo, perciò la nave è stata dirottata verso il porto del
capoluogo adriatico

BRINDISI - E' previsto l' arrivo alle 12.30 di oggi, sabato 2 luglio, in rada a

Brindisi della nave portacontenitori Cerus, battente bandiera Kenya, lunga 220

metri, a bordo della quale questa mattina all' alba si è sviluppato un principio

incendio, in una delle stive, mentre navigava al largo di Bari. L' incendio è già

stato soffocato dai sistemi anti incendio della nave che hanno proceduto alla

chiusura e sigillatura della stiva interessata, pompando rilevanti quantitativi di

CO2. Essendoci, in ogni caso, la necessità di verificare cause e conseguenze

dell' incendio, la nave è stata dirottata verso il porto di Brindisi, a seguito di

una intesa tra Direzione Marittima di Bari, Capitaneria di porto di Brindisi e

Adspmam (Autorità d i  sistema portuale mare Adriatico meridionale).

Attualmente, è in corso un vertice operativo in Capitaneria a Brindisi. L'

Adspmam sta fornendo tutto il supporto operativo del caso. La nave resterà

in rada, per la giornata di oggi, per un' ispezione del Nucleo Nbcr del vigili del

fuoco dei comandi provinciali di Brindisi e Bari. La nave era partita da Koper

(Slovenia) e destinata a Misurata (Libia).

Brindisi Report

Brindisi
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Incendio a bordo della portacontainer 'Cerus' e subito soffocato

Brindisi . Era previsto l' arrivo alle 12.30 in rada a Brindisi della nave

portacontenitori Cerus, battente bandiera Kenya, lunga 220mt , a bordo della

quale questa mattina all' alba si è sviluppato un principio incendio , in una delle

stive, mentre navigava al largo di Bari. Le foto di Marine Traffic (che si

ringrazia per la cortesia) mostrano la sua posizione di due minuti addietro (12.

30) all' ancora in rada del porto di Brindisi. La nave era Partita da Koper e

destinata a Misurata (Libia). L' incendio è già stato messo sottocontrollo con

'soffocamento' dai sistemi anti incendio di bordo della nave; la stiva

interessata all' incendio è stata chiusa e resa stagna e sigillata, pompando

rilevanti quantitativi di CO2. Essendoci, in ogni caso, la necessità di verificare

cause e conseguenze dell' incendio, la nave è stata dirottata verso il porto di

Brindisi , a seguito di una intesa tra Direzione Marittima di Bari, Capitaneria di

Porto di Brindisi e Adspmam . Attualmente, è in corso un vertice operativo in

Capitaneria di Porto a  Brindisi coadiuvato dal Comandante Cap Vasc.

Fabrizio Coke che ha dichiarato che 'La nostra struttura sta fornendo tutto il

supporto operativo del caso. La nave resterà in rada , per la giornata di oggi,

per un' ispezione del Nucleo NBCR del VV.FF. dei Comandi Provinciali di Brindisi e Bari . Seguiranno nuovi

aggiornamenti. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Brindisi
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Portacontainer CERUS incendio sotto controllo

Brindisi . La nave portacontainer - ore 15.00 Local Time - si trova ancora all'

ancora in rada nel porto di  Brindisi, sotto la sorveglianza della Guardia

Costiera di Brindisi e la motovedetta SAR CP 844 che fa la spola tra la nave

e la Capitaneria di Porto; l' assistenza continua ed il controllo del rogo è

affidato ai VV.FF. sez. marittima di Brindisi con la VF1091. Intanto, le

condizioni delle 23 persone dell' equipaggio risultano buone e non sono state

segnalate conseguenze per l' ambiente marino, controllato dall' alto con

immagini satellitari e aerei Guardia Costiera. Il Centro operativo di Roma ha

tenuto sotto osservazione la 'Cerus' durante l' avvicinamento e l' atterraggio in

rada di Brindisi e ha emanato avvisi urgenti ai naviganti in transito, ha allertato

la Sala Operativa del Comando Regionale della Guardia Costiera di Bari che

ha assunto il coordinamento delle operazioni di soccorso 'on scene'. Al

momento della segnalazione la nave si trovava a 14 miglia da Vieste. La Sala

Operativa di Bari, poi, in accordo con il personale dei Vigili del Fuoco per la

gestione dell' incendio a bordo, ha disposto che l' unita nave facesse rotta

verso il porto di Brindisi (come poi ha fatto), affiancata dalle motovedette dei

Comandi della Guardia Costiera di Vieste, Barletta, Monopoli, Bari e Brindisi che si sono avvicendate, oltre che da

imbarcazioni degli stessi Vigili del Fuoco. Intanto, la riunione operativa in Capitaneria del Porto di Brindisi Prima, ha

disposto la visita ispettiva della Guardia Costiera (PSC) sulla nave, prima di riprendere il mare; sarà ispezionata da

Ufficiali specializzati in sicurezza della navigazione, 'per la verifica della sussistenza di tutti i requisiti di sicurezza e

tutela ambientale'. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Brindisi
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Incendio su nave: Cerus in porto di Brindisi per controlli

Attorno alle 18 di oggi, la nave lascerà la rada e sarà ormeggiata presso la

diga di Punta Riso, nel Porto esterno di Brindisi, sotto la vigilanza della

Capitaneria di Porto, dei Vigili del Fuoco , della nostra Security e dei servizi

tecnici nautici .Domani, o al più tardi lunedì, saranno ripianate le scorte di

CO2 (che sono state utilizzate per soffocare il principio di incendio). Martedì ,

la nave dovrebbe essere trasferita presso la banchina di Costa Morena Nord,

dove saranno scaricati gli altri 52 contenitori di coperta ed essere, quindi,

nuovamente spostata a Punta Riso per l'apertura del boccaporto della stiva

n3 (interessata dal principio di incendio) al fine di verificare, a cura del Vigili

del Fuoco, cause e conseguenze dell'evento verificatosi .Tutta l'operazione è

seguita e coordinata anche dal servizio chimico del porto e Arpa Puglia.

Il Nautilus

Brindisi
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Principio di incendio in una nave container

Èprevisto alle 12.30 l'arrivo in rada a Brindisi della nave portacontenitori

Cerus, battente bandiera Kenya, lunga 220 metri, a bordo della quale all'alba

si è sviluppato un principio di incendio. La nave era partita da Koper ed era

destinata a Misurata, in Libia. Le fiamme sono divampate in una delle stive,

mentre navigava al largo dii Bari. L'incendio è già stato soffocato grazie ai

sistemi anti-incendio della nave. L'equipaggio ha proceduto alla chiusura e

sigillatura della stiva interessata, pompando rilevanti quantitativi di CO2.

Essendoci, in ogni caso, la necessità di verificare cause e conseguenze

dell'incendio, la nave è stata dirottata verso il porto di Brindisi, a seguito di

una intesa tra Direzione Marittima di Bari, Capitaneria di Porto di Brindisi e

Adspmam. Dopo il vertice operativo alla Capitaneria a Brindisi, la nave

resterà in rada per le ispezioni delle autorità italiane e dei Vigili del Fuoco dei

Comandi Provinciali di Brindisi e Bari.

Rai News

Brindisi
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Quattro migranti evacuati dalla nave di soccorso di Msf

Sono in condizioni gravi. La nave con gli altri va ora a Taranto

Roma, 2 lug. (askanews) - Le immagini dell' evacuazione di quattro dei 71

migranti salvati dalla nave Geo Barents di Medici senza frontiere (Msf) da un

Askanews

Taranto
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naufragio nel Mediterraneo centrale il 27 giugno scorso. I quattro, che

soffrono di bruciature gravi, intossicazione da acqua marina e ipotermia,

sono stati evacuati come prima di loro una madre con un bebé di quattro

mesi, portati a Malta in quanto considerati più a rischio. La nave, con il resto

dei migranti sopravvissuti, si dirige verso il porto di Taranto. Ventidue persone

sono disperse in mare e non sono state ritrovate dai soccorritori. (Fonte

immagini: Medici senza frontiere - Msf)
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La Sardegna circondata da torri eoliche

[Stefano Deliperi] L' associazione ecologista Gruppo d' Intervento Giuridico

(GrIG) ha presentato (28 giugno 2022) due specifici atti di opposizione al

rilascio delle concessioni demaniali marittime per la realizzazione di altrettante

centrali eoliche offshore flottanti. Centrali richieste rispettivamente dalla Zefiro

Vento s.r.l. nel mare della Gallura settentrionale (prospiciente i litorali di Olbia,

Arzachena, Golfo Aranci, La Maddalena) e dalla Acciona Energia Global Italia

s.r.l. nel mare della Sardegna occidentale, fra Capo Marrargiu e Capo Mannu

(prospiciente i litorali di Bosa, Villanova Monteleone, Alghero, Cuglieri,

Tresnuraghes, Narbolia, San Vero Milis). La Zefiro Vento s.r.l. ha chiesto (qui

la precisazione sul soggetto proponente ) una ' concessione demaniale

marittima, per la durata di anni trenta, di uno specchio acqueo della superficie

complessiva di 1.747.501.960 m² ' per la ' realizzazione di un impianto eolico

offshore costituito da n. 210 aerogeneratori con una potenza elettrica di 15

MW ciascuno, per un totale di 3150 MW, installati su strutture galleggianti, le

quali saranno ancorate al fondale tramite catenarie o cime, sottostazioni

galleggianti e relativo percorso di cavidotti sottomarini per il collettamento dell'

energia prodotta dagli aerogeneratori e relativo trasporto alle stazioni di trasformazione '. La Acciona Energia Global

Italia s.r.l. ha chiesto una ' concessione demaniale marittima, per la durata di anni trenta, della superficie complessiva

di 3.261.665,02 m² (di cui 13.548 m² di area coperta da strutture flottanti di facile rimozione, ingombri fondazioni

galleggianti delle turbine eoliche e della stazione elettrica HVAC; nonchè 3.248.117,02 m² di area rimanente (sorvolo

turbine eoliche, cavidotti offshore e area di rispetto/sicurezza) ' per la realizzazione di una centrale eolica offshore

con 32 aerogeneratori (480 MW di potenza complessiva), cavidotti, sottostazioni, connessioni alla rete nazionale alla

centrale di Fiume Santo. Il GrIG, come negli altri analoghi casi, ha chiesto il diniego della concessione demaniale in

assenza di pianificazione e di procedure di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) e di valutazione di impatto

ambientale (V.I.A.) . L' assalto ai mari della Sardegna . Complessivamente sono stati predisposti e depositati presso

gli uffici della Capitaneria di Porto di Cagliari ben sei progetti di centrali eoliche offshore nei mari della Sardegna

meridionale, con 174 aerogeneratori in tutto previsti. Altri due progetti sono stati depositati presso gli uffici della

Capitaneria di Porto di Olbia, con 275 aerogeneratori complessivamente previsti. Un altro progetto è stato depositato

presso la Capitaneria di Porto di Porto Torres, con 32 aerogeneratori previsti. Nei mari sardi in tutto dieci progetti di

centrali eoliche offshore flottanti, 481 'torri eoliche' in progetto, per una potenza complessiva - per quanto si è a

conoscenza - pari a 6.509 MW. Avverso tutte le istanze di concessione demaniale marittima sono stati presentati atti

di opposizione ( 28 gennaio

Il Manifesto Sardo

Olbia Golfo Aranci
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2021 ; 3 marzo 2022 , 26 marzo 2022 , 13 giugno 2022 , 28 giugno 2022) da parte del GrIG: * Repower Renewable

s.p.a. , dell' elvetico Gruppo Repower , un progetto di centrale eolica offshore al largo di Capo Teulada, con 33

aerogeneratori; * Nora Ventu s.r.l. , società milanese frutto dell' accordo tra Falck Renewables s.p.a. e BlueFloat

Energy , due progetti di centrali eoliche galleggianti offshore con 93 aerogeneratori per una capacità complessiva di

1,4 GW a 18 miglia marine a sud est di Cagliari ( Nora 2 , 40 aerogeneratori) e a 6 miglia marine a sud di Capo

Teulada ( Nora 1 , 53 aerogeneratori). Fan balenare ben 4 mila posti di lavoro in fase di realizzazione e 300 in fase di

gestione; * Ichnusa Wind Power s.r.l. , con sede a Milano, 42 aerogeneratori galleggianti alti 265 metri a circa 35

chilometri dalla costa sulcitana, per una potenza complessiva di 504 MW. L' istanza di concessione demaniale

marittima è stata sospesa (aprile 2021) dopo un atto di opposizione presentato dal Gruppo d' Intervento Giuridico

(GrIG) e da alcuni Comuni rivieraschi (Carloforte, Portoscuso, Buggerru), mentre è stata svolta la fase di definizione

dei contenuti dello studio di impatto ambientale (scoping) finalizzata alla successiva procedura di valutazione di

impatto ambientale (V.I.A.) ; * Seawind Italia s.r.l. , con sede a Portoscuso, 48 aerogeneratori in progetto, istanze di

concessioni demaniali marittime per due centrali eoliche offshore , la Del Toro 2 a 21 miglia marine a sud ovest dell'

Isola di S. Pietro e la Del Toro 1 a 6 miglia marine al largo dell' Isola di S. Antioco; * Tibula Energia s.r.l. , con sede a

Milano, 65 aerogeneratori (975 MW complessivi) in progetto per conto di Falck Renewables s.p.a. e la Blue Float

Energy , nel mare della Gallura. Sfidando realtà e intelligenze altrui , parla di ' generazione di migliaia di posti di lavoro

stabili nel medio-lungo termine: fino a 3.200 unità per le fasi di fabbricazione, assemblaggio e costruzione; oltre 180

per la manutenzione degli impianti dopo l' entrata in esercizio del parco ', dimenticando ambiente, diportismo nautico,

turismo, pesca, buon senso; * Zefiro Vento s.r.l., con sede a Milano, 210 aerogeneratori in progetto nel mare della

Gallura settentrionale; * Acciona Energia Global Italia s.r.l. , con sede a Roma e capitale spagnolo, 32 aerogeneratori

nel mare occidentale della Sardegna. Qual è l' attuale stato delle procedure di autorizzazione delle centrali eoliche

offshore nei mari sardi . La Capitaneria di Porto di Cagliari - Sez. Demanio ha convocato (note prot. n. 20495 e

20500 del 13 maggio 2022) altre due conferenze di servizi per il rilascio delle concessioni demaniali marittima per la

realizzazione di altrettante centrali eoliche offshore flottante nel mare della Sardegna meridionale rispettivamente per il

24 e il 25 agosto 2022. Le richieste provengono ambedue dalla Seawind Italia s.r.l. , con sede a Portoscuso, e

riguardano la realizzazione di 48 aerogeneratori in due centrali eoliche offshore , la Del Toro 2 a 21 miglia marine a

sud ovest dell' Isola di S. Pietro e la Del Toro 1 a 6 miglia marine al largo dell' Isola di S. Antioco (qui l' avviso relativo

all' istanza Del Toro 2 , qui l' avviso relativo all' istanza Del Toro 1 ). Nello specifico viene chiesta la concessione

demaniale marittima per ' - m² 200 di zona demaniale (ZD) (fg. 8, part. 122 del Comune di Portoscuso, SU) per la

realizzazione di 1 cavidotto interrato, che si estende sino all' uscita dell' area demaniale fino ad allacciarsi all' esistente

stazione elettrica TERNA 220 kv PORTOSCUSO'; - m² 1.262.904 di specchio
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acqueo (SP) nel mare territoriale per il posizionamento di un cavidotto sottomarino, dalla zona demaniale di

Portoscuso sino all' impianto (m² 89.772), per i cavi interni all' impianto di collegamento tra gli aerogeneratori (m²

210.860) e per l' installazione di n. 24 aerogeneratori con fondazione floating (m² 962.272) ' (centrale Del Toro 1 ); ' -

m² 200 di zona demaniale (ZD) (fg. 8, part. 122 del Comune di Portoscuso, SU) per la realizzazione di 1 cavidotto

interrato, che si estende sino all' uscita dell' area demaniale fino ad allacciarsi all' esistente stazione elettrica TERNA

220 kv 'PORTOSCUSO'; - m² 83.318 di specchio acqueo (SP) nel mare territoriale per il posizionamento di un

cavidotto sottomarino interrato, dalla zona demaniale di Portoscuso sino al limite delle acque territoriali a sud ovest

della Sardegna; - m² 1.367.839 di specchio acqueo (SP) oltre il confine del mare territoriale: per la prosecuzione del

cavidotto marino (m² 116.883), per i cavidotti interni di collegamento tra gli aerogeneratori (m² 288.684) e per l'

installazione di n. 24 aerogeneratori con fondazione floating (m² 962.272) ' (centrale Del Toro 2 ). Entro il 13 agosto

2022 le varie Amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali convocate potranno far pervenire i loro pareri e

osservazioni. Finora gli unici atti di opposizione pervenuti sono di Italia Nostra e del Gruppo d' Intervento Giuridico (

26 marzo 2022 ), che ha coinvolto anche il Ministero della Transizione Ecologica, la Regione autonoma della

Sardegna, i Comuni rivieraschi (Carloforte, Portoscuso, S. Antioco). Dagli accertamenti svolti dalla Capitaneria di

Porto sono emerse varie rilevanti criticità: ' - la zona di posizionamento del parco eolico, a circa 4,5 mg nautiche a

sud di Sant' Antioco, non parrebbe essere attraversata da rotte obbligate, pur essendo interessata da un notevole

flusso di navi da pesca e navi mercantili dirette nel sorgitore di Cagliari e nei terminali petroliferi di Sarroch nonché in

transito nel Mar Mediterraneo. Si segnala che, nei pressi dello specchio acqueo in esame, sono presenti: - a sud della

Sardegna, un impianto destinato alla maricoltura (circa 3 miglia nautiche a nord est dal limite esterno dello specchio

acqueo richiesto) nonché: - un' area di interdizione temporanea per lo svolgimento delle attività militari addestrative

presso il poligono militare di Capo Teulada (circa 5 miglia nautiche ad est dal limite esterno dello specchio acqueo). -

criticità connesse alle limitazioni alle attività di pesca e all' ancoraggio che l' impianto, per la parte ricadente nel mare

territoriale, potrebbe arrecare, in virtù della disposizione contenuta nell' art. 152 del D.Lgs. 259/2003; - necessità di

una valutazione dell' impatto acustico delle pale eoliche, in termini di vibrazioni e rumori, sull' ambiente circostante, in

particolare, in ordine alle possibili eventuali interferenze degli impianti con le rotte di migrazione del tonno Rosso

(Thunnus thynnus Linnaeus) che è attività di primaria importanza per l' Isola di San Pietro. Per gli esclusivi aspetti di

competenza, sotto il profilo di sicurezza della navigazione marittima, salvaguardia della vita umana in mare e di

polizia marittima si evidenzia la necessità di una pianificazione preliminare delle aree da destinare all' ubicazione degli

impianti eolici, dal momento che la loro coesistenza potrebbe in futuro interferire sui traffici e sulle attività di pesca (ad

es. rendere necessaria l' istituzione di rotte obbligate) nonché avere interazioni con lo spazio marittimo di altri Stati '.

Nel maggio scorso la Capitaneria
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di Porto di Cagliari - Sez. Demanio ha convocato (nota prot. n. 18987 del 5 maggio 2022) un' altra conferenza di

servizi per il rilascio della concessione demaniale marittima per la realizzazione di una centrale eolica offshore

flottante nel Golfo di Cagliari per il prossimo 18 luglio 2022. La richiesta proviene dalla Repower Renewables.p.a. ,

dell' elvetico Gruppo Repower , e riguarda un progetto di centrale eolica offshore al largo di Capo Teulada, con 33

aerogeneratori (qui l' avviso relativo all' istanza). Nello specifico è stata chiesta la concessione demaniale marittima

per ' - m² 18 di zona demaniale (ZD) (fg. 12, part. 708 del Comune di Sarroch (CA)) per la realizzazione di un

cavidotto interrato, che si estende sino all' uscita dell' area demaniale fino ad allacciarsi all' esistente stazione elettrica

Terna Cagliari Sud; - m² 559.827 di specchio acqueo (SP) nel mare territoriale per la realizzazione di un cavidotto

sottomarino, dalla zona demaniale di Sarroch sino al limite delle acque territoriali a sud della Sardegna; - m²

89.469.390 di specchio acqueo (SP) oltre il confine del mare territoriale per la prosecuzione dell' elettrodotto marino

(m² 358.173) e per l' installazione di n. 33 aerogeneratori con fondazione floating (m² 89.111.217) '. Entro il 7 luglio

2022 le varie Amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali convocate potranno far pervenire i loro pareri e

osservazioni. Finora gli unici atti di opposizione pervenuti sono del Comune di Domus de Maria e dell' associazione

ecologista Gruppo d' Intervento Giuridico ( 3 marzo 2022 ), che ha coinvolto anche il Ministero della Transizione

Ecologica, la Regione autonoma della Sardegna, i Comuni rivieraschi (Cagliari, Quartu S. Elena, Maracalagonis,

Sinnai, Villasimius, Capoterra, Sarroch, Pula, Domus de Maria, Teulada). Dagli accertamenti svolti dalla Capitaneria di

Porto è emerso che ' per quanto riguarda il posizionamento del cavo sottomarino, recapitante, come detto, nel

Comune di Sarroch, lo stesso attraversa un' area di ancoraggio (denominata 'Echo') attualmente destinata ed

utilizzata dalle navi che approdano nei terminali petroliferi di Sarroch (ordinanza Capitaneria di Porto Cagliari nr.

09/2021 del 28/01/2021). Inoltre, lo specchio acqueo richiesto dista circa 9 miglia nautiche dal limite esterno di un'

area di interdizione temporanea per lo svolgimento delle attività militari addestrative presso il poligono militare di

Capo Teulada . Con riferimento all' Ufficio Circondariale Marittimo di Sant' Antioco, lo stesso ha evidenziato criticità

legate all' eventuale restrizione alle attività di pesca derivanti dal posizionamento dell' impianto, in virtù della

disposizione contenuta nell' art. 152 del D.Lgs. 259/2003'. Inoltre, ' con riferimento al traffico navale, dall' analisi dei

dati, sono emersi flussi di traffico di unità navali che, pur non attraversando rotte obbligate, interessano comunque lo

specchio acqueo relativo all' istanza in argomento, ubicato a circa 20 miglia a sud della Sardegna '. Un autentico Far

West . Si tratta di una delle più rilevanti conseguenze della volontà ormai di fatto conclamata di voler destinare la

Sardegna e i mari sardi al ruolo di piattaforma di produzione energetica . In ogni caso, per legge, i progetti di centrali

eoliche off shore in argomento dovranno essere assoggettati a una procedura di valutazione ambientale strategica

(V.A.S.) e ai rispettivi e vincolanti procedimenti di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) , con considerazione degli

impatti cumulativi (artt. 21 e ss. del decreto legislativo n. 152/2006
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e s.m.i. ). Tuttora nessuna procedura di V.A.S., nessun procedimento di V.I.A. è stato neppure avviato . Oltre il

sensibile impatto ambientale e agli impatti sulle attività turistiche e sulla navigazione commerciale, assolutamente

tuttora non valutati, sarebbe oltremodo assurdo vincolare una così ampia estensione di aree demaniali, di mare

territoriale e d' interesse nazionale per così lunghi termini temporali (30 e 40 anni) in assenza di qualsiasi

autorizzazione per la realizzazione e la gestione della progettata centrale eolica off shore , in violazione dell' obbligo

di congrua motivazione vigente per qualsiasi atto amministrativo (art. 3 della legge n. 241/1990 e s.m.i.) . Questo

assalto al mare sotto il profilo energetico contribuisce a delineare fortemente quello scenario di servitù energetica che

pare destinarsi alla Sardegna ed è, purtroppo, conseguenza della scarsa e ben poco adeguata pianificazione delle

reali esigenze energetiche, della deficitaria promozione del risparmio di energia, della inadeguata diversificazioni delle

fonti di produzione, della mancanza di sistemi di accumulo energetico e, soprattutto, di una efficace individuazione

delle aree di rilievo naturalistico, ambientale, paesaggistico sottratte a qualsiasi tipologia di produzione di energia. La

stessa Capitaneria di Porto di Cagliari ha chiaramente evidenziato ' la necessità di una pianificazione preliminare delle

aree da destinare all' ubicazione degli impianti eolici '. Invece è un vero e proprio Far West nel Mediterraneo , dove

ogni società energetica sembra poter fare quello che vuole. Con un bel po' di soldi pubblici e incentivi, tanto per

cambiare. Stefano Deliperi è il portavoce del Gruppo d' Intervento Giuridico (GrIG) Questo articolo è stato pubblicato

sabato, 2 Luglio 2022 alle 17:34 e classificato in Ambiente . Puoi seguire i commenti a questo articolo tramite il feed

RSS 2.0 . Puoi inviare un commento , o fare un trackback dal tuo sito.
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Il futuro della Zona Falcata fra intoppi e cambi di strategia

Niente da fare per il vecchio progetto di ricostruzione dell' edificio che ospitava il Teatro in Fiera, ma continua l'
impegno dell' Autorità di sistema portuale finalizzato al recupero funzionale di tutta l' area

Lina Bruno

MESSINA - Non sarà ricostruito l' edificio che ospitava il Teatro in Fiera e che

doveva contenere uno spazio per congressi ed eventi e gli uffici dell' Autorità

portuale di sistema dello Stretto. È arrivata adesso l' ufficialità ma già a

maggio il presidente dell' Adsp Mario Mega lo aveva preannunciato in un'

intervista al QdS. L' ultimo nodo da sciogliere riguardava l' appalto in corso e

la possibilità di assegnare i lavori al terzo classificato, lavori iniziati ma

bloccarti ormai da mesi. Una serie di valutazioni avevano portato Mega a

rivedere un progetto del 2009 che era stato portato avanti dalla soppressa

Autorità portuale di  Messina e approvato nel  2019 che prevede la

ricostruzione dell' edificio nella stessa posizione di quello preesistente,

disposto longitudinalmente alla linea di costa. Questa scelta, dopo il lungo

confronto con le varie componenti della città, promosso dall' Adsp era stata

ritenuta troppo impattante dal punto di vista della fruizione della vista del

mare. Nello stesso tempo, come spiegato da Mega, non si era manifestata

alcuna preferenza a conservare in tutta l' area oggetto di intervento la funzione

per uffici e terziario preferendo quelle previste dal nuovo Piano regolatore e

cioè quelle culturali, ricreative e turistiche. In ultimo ci sono i contenziosi aperti dagli esclusi all' aggiudicazione della

gara. Dopo lo stop ai primi due raggruppamenti temporanei di imprese nella graduatoria di gara non è stato possibile

aggiudicare l' appalto nemmeno alla terza classificata, che ha ritenuto i prezzi di contratto non più remunerativi alle

attuali condizioni del mercato dei materiali e dei lavori. Nei giorni scorsi l' Ente ha quindi disposto la revoca della

procedura di gara ritenendo a questo punto il progetto non più sostenibile dal punto di vista economico per le imprese

di costruzione che vi avevano partecipato. L' Adsp avrebbe potuto procedere all' aggiornamento dei prezzi e alla

pubblicazione di una nuova gara di appalto confermando la volontà di realizzare l' opera progettata e già provvista di

tutte le autorizzazioni necessarie, ma ha ritenuto che questo sarebbe andato in conflitto con le aspettative diffuse

emerse durante il confronto con la cittadinanza e ha preferito lasciare al concorso di progettazione, che si svilupperà

nei prossimi mesi, valutare sia la posizione che la destinazione funzionale del volume edilizio da ricostruire nell'

ambito della complessiva riqualificazione di tutta l' area. Ma all' Autorità di sistema serve riavviare un percorso per la

realizzazione di nuovi uffici, ancora più necessari rispetto al momento dell' avvio del progetto, per l' importante

percorso di crescita avviato che porterà quasi a triplicare il proprio personale nei prossimi anni. È stato quindi

incaricato uno studio di progettazione internazionale, con sede anche
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a Pace del Mela, per elaborare un progetto di fattibilità tecnico-economica per realizzare, in un' area demaniale

della zona Falcata utilizzabile subito allo scopo, un edificio dove insediare le funzioni già previste con l' intervento nell'

area della ex fiera oltre a spazi destinati agli operatori portuali per attività sia di rappresentanza che per lo sviluppo e

gestione della portualità e dei servizi connessi. 'La fase di confronto con la cittadinanza e le istituzioni - sottolinea

Mega - svoltasi alla vigilia dell' avvio del concorso di progettazione del waterfront tra i torrenti Boccetta e Annunziata

aveva fatto emergere delle situazioni che non potevano lasciarci indifferenti. Questa scelta conferma la volontà del

nostro Ente di procedere per una reale riqualificazione di tutta l' area Nord dell' ambito portuale di Messina

sviluppando le funzioni previste dal Piano regolatore portuale vigente senza tuttavia comprimere le esigenze di

crescita del nostro Ente ma anzi rilanciandole con la previsione di consentire anche lo svolgimento di ulteriori funzioni

a servizio della crescita del porto'. 'In più - ha concluso il presidente dell' Adsp - la decisione di intervenire nella zona

Falcata vuole essere un segnale di grande attenzione verso quell' area, che dovrà nel futuro tornare a essere un luogo

di aggregazione e di sviluppo della portualità in sinergia con le funzioni urbane che la centralità dell' area comporta'.
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UNCTAD: La guerra in Ucraina interrompe le catene di approvvigionamento globali

Interruzione del commercio marittimo: la guerra in Ucraina e i suoi effetti sulla logistica del commercio marittimo.

Ginevra . La Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo

(UNCTAD) ha affermato che i principali porti europei sono alle prese con una

crisi di stoccaggio e capacità di stoccaggio a causa dell' accumulo di merci di

Russia e Ucraina, una situazione che ha interrotto le operazioni di spedizione

di container e gettato le catene del valore globali nel caos. L' UNCTAD, in una

valutazione sulla guerra in Ucraina e sui suoi effetti sulla logistica del

commercio marittimo, riferisce che le merci destinate alla Russia e all' Ucraina

si stanno accumulando in porti come Amburgo, Rotterdam, Costanza e

Istanbul. L' interruzione ha lasciato i caricatori di fronte a ritardi e un aumento

delle spese di detenzione e controstallie nei porti. Gli effetti a catena hanno

esercitato una pressione significativa sulla capacità di stoccaggio e sullo

stoccaggio vero e proprio, portando a un aumento dei costi della catena di

approvvigionamento, all' aumento dei prezzi al consumo e a un' impennata

incessante dell' inflazione in tutto il mondo. Con il trasferimento degli elevati

costi di trasporto dei container, i prezzi al consumo sono aumentati dell' 1,6%.

Si prevede che i livelli dei prezzi all' importazione globali aumenteranno in

media del 12% a causa dei continui aumenti delle tariffe di trasporto. 'Il commercio globale dipende da un complesso

sistema di porti e navi che collegano il mondo. Se si vuole che il commercio globale fluisca più agevolmente, è

necessario garantire che i porti ucraini siano aperti al trasporto marittimo internazionale e che la collaborazione tra le

parti interessate dei trasporti continui a fornire servizi', afferma l' UNCTAD nel rapporto presentato da Rebeca

Grynspan del Costa Rica, segretario generale dell' UNCTAD. Il rapporto rileva che la guerra in Ucraina sta soffocando

il commercio e la logistica del paese e della regione del Mar Nero, aumentando la domanda globale di navi e il costo

delle spedizioni in tutto il mondo. In effetti, i partner commerciali dell' Ucraina ora devono rivolgersi ad altri paesi per le

merci che importano a causa di interruzioni nella logistica regionale, interruzione delle operazioni portuali, distruzione

di importanti infrastrutture, restrizioni commerciali, aumento dei costi assicurativi e aumento dei prezzi del carburante.

Molti paesi sono ora costretti a guardare più lontano per i fornitori di petrolio, gas e grano, la cui conseguenza è stata

un aumento delle distanze di spedizione insieme ai tempi e ai costi di transito. 'I cereali destano particolare

preoccupazione, dato il ruolo guida della Federazione Russa e dell' Ucraina nei mercati agroalimentari e il suo nesso

con la sicurezza alimentare e la riduzione della povertà', afferma il rapporto. La Russia e l' Ucraina rappresentano il

53% del commercio mondiale di olio di girasole e semi e il 27% del grano. Un totale di 36 paesi importano oltre il 50

per cento del loro grano dalle due nazioni in guerra. L' Ucraina, che ha esportato circa 50 milioni di tonnellate
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di grano nel 2021 e aveva previsto una crescita del 3% delle esportazioni globali quest' anno, è stata costretta a

rivedere le proiezioni al ribasso e prevede una contrazione delle esportazioni del 3,2%. Circa il 90 per cento della

capacità di esportazione di grano dell' Ucraina è stata interrotta dal blocco russo di Odessa e di altri porti del Mar

Nero. Inoltre, nel periodo di quattro mesi da febbraio a maggio, il Baltic Dry Index è aumentato del 59%, il che

dovrebbe portare a un ulteriore aumento del 3,7% dei prezzi dei generi alimentari al consumo a livello globale. Quasi

la metà dell' aumento è dovuto a costi di trasporto più elevati, derivanti da tariffe di trasporto più elevate e distanze

maggiori. Oltre alle materie prime, il conflitto sta avendo effetti negativi sull' energia con prezzi più elevati che

esacerbano le sfide affrontate dai caricatori. Con le restrizioni commerciali e i cambiamenti nei modelli commerciali

che portano a un aumento della domanda di tonnellate-miglia, le tariffe giornaliere per le petroliere di piccole

dimensioni, fondamentali per il commercio regionale di petrolio nelle regioni del Mar Nero, del Mar Baltico e del Mar

Mediterraneo, sono aumentate notevolmente. I maggiori costi energetici hanno anche portato a prezzi più elevati per i

bunker, aumentando i costi di spedizione per tutti i settori del trasporto marittimo. Abele Carruezzo.
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Legge Salvamare, Marevivo "Il Governo emani i decreti attuativi"

ROMA (ITALPRESS) - "Il nostro futuro dipende dalla salute del mare e la

salute del mare dipende da noi". Con questa considerazione, Marevivo

insieme a Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria nautica,

Confitarma, Federpesca, Lega Navale Italiana, Lega Italiana vela, Stazione

Zoologica Anton Dohrn, La Grande Onda e l' Alleanza Cooperative Italiane

Pesca hanno scri t to al presidente del Consigl io Mario Draghi,  al

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Roberto

Garofoli e ai Ministri Roberto Cingolani (MITE), Stefano Patuanelli (MIPAAF)

e Patrizio Bianchi (MIUR), lanciando un appello per l' attuazione urgente dei

decreti attuativi della Legge Salvamare. Dopo anni di impegno attivo in

Europa e in Italia da parte di Marevivo e del mondo del mare per la difesa dell'

ecosistema marino, finalmente il 10 giugno scorso è stata pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale la Legge Salvamare "Disposizioni per il recupero dei rifiuti

in mare e nelle acque interne e per la promozione dell' economia circolare".

Un grande risultato, che mette a disposizione del nostro Paese uno strumento

efficace e concreto, richiesto anche dall' Unione europea, che consentirà ai

pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti invece di scaricarla in mare, prevede l' installazione di

sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare la plastica prima che arrivi in mare e si occupa di dissalatori,

educazione, campagne di pulizia, Posidonia oceanica e tanto altro. "Ma questo non basta, perchè la Legge

Salvamare non è ancora operativa. A tal fine è necessario che il Governo emani i relativi decreti attuativi,

fondamentali perchè la Legge Salvamare è strettamente riconducibile all' economia circolare, pilastro della transizione

ecologica, che va affrontata in maniera globale insieme alla transizione energetica e quella alimentare - afferma

Rosalba Giugni, presidente di Marevivo Onlus - La sopravvivenza della specie umana è legata indissolubilmente al

mare che, se in buona salute, produce più del 50% dell' ossigeno che respiriamo, assorbe un terzo dell' anidride

carbonica, è regolatore del clima e il 98% del territorio del pianeta che ospita la vita è nell' immensità delle sue acque".

"I cambiamenti climatici sono sotto gli occhi di tutti e per questo chiediamo al Governo di agire immediatamente, nella

speranza di poter mitigare gli effetti di questa scellerata condotta della nostra civiltà. Nella lettera alle istituzioni -

aggiunge - le Associazioni del mare chiedono anche la creazione di un tavolo di concertazione interministeriale dato

che sono molti i soggetti istituzionali coinvolti che devono redigere i decreti attuativi per rendere operativa la Legge

Salvamare. Siamo certi che il Presidente Draghi darà ascolto al nostro appello: i suoi nipoti e le future generazioni lo

ricorderanno come il più grande nonnoprestato alla politica!" - foto agenziafotogramma.it - (ITALPRESS). Vedi anche:

Salvamare, approvata definitivamente la legge VIa libera alla "Legge Salvamare", Marevivo "Vittoria Marevivo

festeggia l' approvazione della
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Legge Salvamare Sì alla riforma del fisco ma la Lega diserta, Draghi.
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Marevivo e la legge salvamare

2 luglio 2022 - "Il nostro futuro dipende dalla salute del mare e la salute del

mare dipende da noi." Con questa considerazione, Marevivo insieme a

Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria nautica,

Confitarma, Federpesca, Lega Navale Italiana, Lega Italiana vela, Stazione

Zoologica Anton Dohrn, La Grande Onda e l' Alleanza Cooperative Italiane

Pesca hanno scri t to al Presidente del Consigl io Mario Draghi, al

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Roberto

Garofoli e ai Ministri Roberto Cingolani (MITE), Stefano Patuanelli (MIPAAF)

e Patrizio Bianchi (MIUR), lanciando un appello per l' attuazione urgente dei

decreti attuativi della Legge Salvamare. Dopo anni di impegno attivo in

Europa e in Italia da parte di Marevivo e del mondo del mare per la difesa dell'

ecosistema marino, finalmente il 10 giugno scorso è stata pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale la Legge Salvamare "Disposizioni per il recupero dei rifiuti

in mare e nelle acque interne e per la promozione dell' economia circolare".

Un grande risultato, che mette a disposizione del nostro Paese uno strumento

efficace e concreto, richiesto anche dall' Unione europea, che consentirà ai

pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti invece di scaricarla in mare, prevede l' installazione di

sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare la plastica prima che arrivi in mare e si occupa di dissalatori,

educazione, campagne di pulizia, Posidonia oceanica e tanto altro. "Ma questo non basta, perché la Legge

Salvamare non è ancora operativa. A tal fine è necessario che il Governo emani i relativi decreti attuativi,

fondamentali perché la Legge Salvamare è strettamente riconducibile all' economia circolare, pilastro della transizione

ecologica, che va affrontata in maniera globale insieme alla transizione energetica e quella alimentare - afferma con

forza Rosalba Giugni, Presidente di Marevivo Onlus - La sopravvivenza della specie umana è legata indissolubilmente

al mare che, se in buona salute, produce più del 50% dell' ossigeno che respiriamo, assorbe un terzo dell' anidride

carbonica, è regolatore del clima e il 98% del territorio del pianeta che ospita la vita è nell' immensità delle sue acque.

I cambiamenti climatici sono sotto gli occhi di tutti e per questo chiediamo al Governo di agire immediatamente, nella

speranza di poter mitigare gli effetti di questa scellerata condotta della nostra civiltà. Nella lettera alle istituzioni, le

Associazioni del mare chiedono anche l' istituzione di un tavolo di concertazione interministeriale dato che sono molti

i soggetti istituzionali coinvolti che devono redigere i decreti attuativi per rendere operativa la Legge Salvamare.

Siamo certi che il Presidente Draghi darà ascolto al nostro appello: i suoi nipoti e le future generazioni lo ricorderanno

come il più grande nonno...prestato alla politica!"
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